etto, mentre 
morîò del vol- 


| 


lenze 


cent. 5 
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gli affi postali son «empiie 
pure inviando l'importe all’ 
Amministrazione del PooLo Romano 
Ros 


La clausola a favor di Con 


Ha destato qualche inquietudine all’estero 
la clausola introdotta, coll’emendamento An- 
tonelli, secondo la quale l'aumento dell'im- | 
posta di ricchezza mobile deve, nel caso di 
prestito ai Comuni. essere sopportato dal 
creditori 
tuali in contrario. 

Ne ne sono co ro dove molti 

titi comunali se ti e più par- 
ticolarmente a Berlino dove ha trovato lar- 
vo collocamento il prestito della città di 
Roma 

Non è îl caso di rifarei alla questione di 
diritto che abbia diffusamente trat- 
tata. Tuttavia, a r ve i noti argomenti, 
ricordiamo ineidentalmente ciò che diceva 
l'on. Mancini nella memorabile tornata del 
14 maggio 1866. 

+ Se fossi chiamato ad esprimere la mia 
opinione intorno alla potestà che compete 
allo Stato, d'imporre mna ta che sopra 
la rendità pubblica, non dubiterei ad opi- 
nove affermativamente. 

Non può assolutamente identificarsi l'uf- 
ficio dello Stato contraente, pari a qualsiasi 
privato, con l'ufîicio dello Stato legislato 
che impone i tributi neces 
tutela dell'ordinamento sociale. 

Senonchè più che 
ritto, ci troviamo, nel caso \ 
inonte ad un stione di convenienza è 
di «pportun 

Pare a voi che in massima generale la 
clat he nom tiene conto del patto con- 
trattuale, addossante l'imposta al debitore, 
possa res quando si tratti di un pre- 
stito il cui resse esitberi la misura del- 

interesse fissato coll'aumento della tassa 
di viechezza mobile alla rendita pubblica 
dello St 

\: vi sono casi, con'è quello precisamen- 

di Roma, nei quali il saggio 
già stabilito al minimo del 

100, per cui alla stregua della clau- 

carieundo il muovo aumento di impo- 

itore, si scenderebbe nella misu- 
se al disotto del tasso norma- 
le della re i 

Evidentemente in questo e nei casi con- 
simili vi sarebbe, nella violazione del patto 
contrattuale, un danno evidente pel eredi 
tore, che avendo stipulato mm equo interes- 
se intese di renderlo incolume dagli aggra- 
vi, e lo stipulò 
gni evenienza intese 
di interesse netto. 

resto malinteso clie potrebbe dare o- 
l inconvenienti e contestazioni 
modo e si è ancora in tempo di rimediare. 

Non suggeriremo certo al Senato di intro 
durre emendamenti che avebbero per con 

a di far tornare legge alla 
mera; la qual cosa, data l'ora del tempo e 
della Stagione, sarehbe un esporre l'erario 
al pericolo di non poter fruire di ma parte 
notevole dei benefici provvedimenti che deb- 
bove rinsanguario, per il primo semestre 
dell'esercizio. 

Ma chi impedisce al Senato di votare un 
oritine del giorno dichiarativo, esplicativo, 
col quale si precisi e si specifichi la inter 
pretàzione da dausi alla clausola 
escludano appunto quei debiti pe 
Comuni pagano ai creditori 
she sta al disotto 0 si conguaglia col sa 
zio del 4 0jo, che in buona sostanza corrì- 
sponde all'aumento d'imposta? 

Un tale temperamento, equo ed opportit- 
20, non potrà non riuscire bene accetto allo 
stesso governo, perchè varrà ad eliminare 
liflicoltà e ad appianare asperità che non 
possono a meno di incontra:si nell'applica- 
zione della clausola. 

Tl Senato, con wn ordine del giorno chia- 
ro, esplicito, preciso, ne darà l'interpret. 
zione antentica, senza D 10 di alterare 
il testo del disegno di legge approvato dalla 
Camera e così derimerà una vertenza che è 
nell'interesse comune di evitare. 

Non è una condizione di privilegio che 
fa ai creditori dei Comuni i quali stipula- 
rono onesti patti, ma una condizione di equ 
tà. In caso contrario i sovventori disereti 
porterebbero tutti i carichi, mentre gli ind 
« «;i vedrebbero sempre compensati ad usu- 
ro luo capitali. 

gioni dî giustizia, di equità, di oppo 
tunità, di convenienza consigliano adunque 
un siflatto temperamento ; che siamo sicuri 
non sfaggirà al senno pratico della Camera 
vitalizia. 


= — - 


Politica e Diplomazia 


che si 


X) Londra, 6, ore 1 Dex imperatri 
e Enzenia si è reca i Windsor 
per far visita alla Re 
Lissa passerà, probal 
bre ad Abergeldie ( 
ne dalla Regina Vittoria. 
(N) Berlino, 6, ore 18,3 Il principe Ho- 
henlohe, governatore dell'Alsazia e Lorena, si è 
recato a Bad-Gastein per farvi una cura balneare. 


posto a sua disposizio- 


(N) Vienna, 6. ore 11,20, — L'arciduca Al- 
berto si è recato a Gmunden, dove farà un lun- 


go soggiorno. 


(N) Berlino, 6, ore 9,15. — Il granduca ere- 

io Federico Augusto di Oldenbarzo, è stato 

nominato dall'Imperatore è la suite del secondo 
battaglione di marina. 

(N) Berlino, 6, ore 3,30 pom. — Da Costan- 
tinopoli si annunzia che il generale di cavalle- 
ria Hobe pascià, membro della missione militare 
tedesca, fu messo a riposo dal Sultano in segui- 
to alle rimostranze dell'imperatore tedesco pel 
linguaggio offensivo tenuto dal generale verso 
l'ambasciatore tedesco a Costantinopoli. 


GLI UFFICIALI FRANCESI GRAZIATI 
IN GERMANIA. 


(N) Berlino, 6, ore 17,40. — I due ufficiali 
francesi graziati hanno diretto una lettera di 
rinsraziamento all'imperatore Guglielmo. si 

E' smentito da Glatz che la popolazione abbia 
fatto agli ufficiali nn'ovazione, contro la quale 
i giornali di Berlino avevano protestato. 


anche se vi siano patti contrat- | 


i alla vita € | 


id una questione dî di | 
dei Comuni, dì | 


appunto perchè in o- | 
vvesse parlare | 
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Frogriezio: C, Cha Dirette interne: F. Diaglia 


in tutto il Regno Cent. d 


‘umeri arretrati Cent, 10, 


Lo imposte fondiarie nel 1892 


ione della Direzione generale delle 
o finanziario 1892-93. 
dati seguenti 


Dalla rel 
imposte dirette per l'a 
tesiè venuta in luce, deduciamo i 

toruo alle imposte fondiarie 

emtrota per l'imposta sui fabbricati nell'as: 
stamento del bilanci 93 fu 
Î.. 85,000,000: siccome nei moli principali e sup- 
i dello stesso eser x 
tare della imposta erariale di L.S 
così in confronto dello stanziamento si ebbe una 
maggiore entrata di L. 697,072. 


ammento di L. 1915029, il quale risnltà dalle vi- 
cende subite dal reddito imponibile, per retti 
di errori materiali, per passaggi di fabbricati 
rusti: l'arbano v revisioni parziali 
cambiamenti di destinazione 
o degli opifici: per accerta 
è stnggite all'imposta. | — 
n icaro i risul 
linata colla le 


î di costruzioni 


della rev 


| sta revisione 
| corrispondenza ni redditi acquisiti all'imposta 
| colla definizione delle contestazioni, si ebbe lu 
teriore provento nel 1892 di L. 5.406.148 è 
| 1595 di L. 19,094,106 ; onde în complesso 15 
lire, È 
Questi dati si riferiscono ai risultati dei ruoli 
i anno solare, e non hanno quindi re- 
ziate in bilancio, il 
| quale comj previsione dell’ 
due ri appartenenti a due anni solari. 
Tattavia non sarà privo d'interesse il conosce- 


quattro esercizi nei quali ebbo principio e svol 
gimento la revisione. 

1990-91 

18910 

1892-93 

1895-91 


Totale 15,215,840 
Ritornando ora all’ imposta del 1892, i 
ale dei ruoli principali e supple 
divide come segue : 
Imposta principale L. 65.4 
Tre decimi 
Sopratasse 


itornano 

\ questa somma va aggiunta la sovrimposta 
provinciale in 1 815 e quella commnale in 
). 46,599,732, di modo che il debito totale dei 
e icati sale a L 301,84) 

Il carico complessivo della imposta sui fabb 
cati è ripartito in ragione del 52 per cento nei 
| capiluoghi di provincia e del 48 per cento in 
| tutti gli altri Comuni. 

La proporzione per la sola imposta erarialo è 
del 46 negli altri Comuni; è per le 
oste del 50 per cento. 


‘ontribuenti ai fabb 


Le sovrimposté provinciali e comunali vengono 
| deliberate, come è noto, in una somma comples- 
è Si ripartisce poi fra terreni e fabbricati 
I ione del rispettivo anmontare della im- 
| posta erariale principal 

Ecco i risultati in cifre tonde: 

Sovrimposte terreni e fabbricati 
‘riale principale 

ana eccodenza delle sovrimposte di li- 
e 47,700,000, ossia Îl 29.8 per 

Il iapporto varia se si consi 
mente le due imposte, scendendo pi 
121 per 100 e salendo, pei terreni, a 135: Ciò che 
trova 1 spiegazione nel fatto che nella ri- 

ne delle sovrimposte non si è 

iti del notevole anmento d'imposta de- 
dalla revisione generale. 

Della somma di L, 209,300,000, la parte preci- 
pua è assorbita dai Comuni (L. 150,000,000) e 
| solo L. 79,00,009 dalle provincie. 

‘rontando i risultati del 1892 con. quelli 
| dell'anno precodente, si scorge il progressivo ag- 
| gravio della proprietà fondiaria in causa delle 
Sovrimposte, Senonehè l’anmento non si. verifica 
come in passato nelle sole sovrimposte comunali, 
invece nel 1392 anche la sovrimposta provincia» 
le presenta notevole aumento, mentro nei comu- 
ni segna una tenue diminuzione. Ecco le cifre: 

io 1891 Differenza 
Sovrimposte 

comunali 123,150,000 124,290,000 — 

Id. prov. 85840.000  83,650,000 + 


330,000 
}7.940,000 + 

Sarebbe difficile admre la cansa di questo 
progressivo aumento delle sovrimposte senza la 
piena cognizione dei bilanci comunali e provin- 
ciali. Certo è però che dal fatto stesso si può 
trarre nna sola deduzione, quella cioè che tutte 
le disposizioni restrittive delle leggi emanate dal 
1866 al 1888 per porre un freno agli enti localie 
far argine all'ingrossare continuo di sopraecari- 
à fondiaria, non sono riescite 


lamento Nazionale 


Parl 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta ant. del 6 luglio, 
Presidenza Biancheri -- Oro 10. 


Il matrimonio degli ufficiali. 


ARBIB svolge una proposta sospensiva, anche n 
nome di altri depuati, essendo la questione collega» 
ta a quella che riguarda la precedenza del matrimo- 
nio civile su quello religioso. 

Eselude che la proposta possa avere significato di 
ostilità al ministro, 

OMODEI si oppone, trattandosi di grave questione 
che attende da tempo di essere risoluta. Prega il mi- 
nistro di accettare il progetto della Commissione, 

ANI G. è favorevole alla sospensiva per dar mo- 
do alla Camera di discuterlo colla dovata maturità 
| di giudizio, quando, a novembre, riprenderà i suoi 

lavori. (Approvazioni). 

TMBRIANI combatte la sospensiva, che manter- 
rebbe in una posizione angosciosa tanti onesti ufti- 
ciali e tanti figli che non hanno nessuma colpa. 

MOCENNI non può accettare la sospensiva, con- 
vinto della necessità e della urgenza di una soluzio- 
ne: non può accettarla, convinto che la legge pre- 
sentata sia un savio provvedimento. 

Consente che si diseuta il progetto della Commis- 
sione (Vini commenti), che rappresenta un migliora- 
mento sullo stato di cose esistenti. 

PELLOUX, per fatto personale, rettifica un’ opi- 

Pon. Arbib e dice che egli ha 
sempre creduto dove preceduto da 
un provvedimento, che rendesse impossibile il rinno- 
varsi dello stato di cose che si lamenta. 

AFAN DE RIVERA ritira il suo ordine del gior- 
no e voterà contro la sospensi 

GRANDI si associa. 

ARBIB la mantiene. 

CIRMENI la voterà. 

La sospensiva è respinta. i 

Senza discussione approvasi l'articolo 1°: 

Gli ufficiali del Rogio esercito, in servizio attivo, non 


In confronto all'anno presedente sì verificò un | 


re in qual modo il detto aumento è ripartito nei | 


| pagana ni 
ARBIB, all’artieoto ‘20, ricorda. che sopra quattor- 
1 dicimi fticiali dellexeroito, 3883 sono ammogliati, 

e sì aviglia che troverno ‘ommissione abbiano 

proposte disposizioni atte a facilitare, anzichè a fre- 

nare, questa tendenza d ufficiali ad ammo; L 

Chiede la soppressione dell'ultimo enporerso, che 
| perpetuerà l'inconveniente a cui la legge vu ol prov= 
veilere ed inc zgierà i giovani ul li a contrarre 
relazioni è da regolarizzare poi al trentacinque- 

UNGARO chiama l’attenzione del ministro sulle 
cor onze finanziarie del progetto. 

IM ANI combatte le osservazioni del deputato 

‘rele inopportano qualunque vincolo e nega 
assolutamente che giovi all'esercito avere un grm 
numero di ufticiali celibi, Crede infondate le preocen- 
pazioni finanziarie dell'on. Ung 

sa che mol to doti militari sono fittizie: trop- 
ne volte la così detta dote militare non ha poi 

giari della dote) viene costitvita da 
Sposi con atto separato rinunciano ai frut- 
ti: cosicchè la dote è meramente fittizia, 

Conclude essere necessaria un'amuistia che ridoni 
la pace a tante oneste famiglie. 

BONASI crede che, stabilire l'obbligo di una prò 
” teca sia talora eccessivo e talora insutticiente: 
anche una seconda inoteca pnò fornire utile garan- 

a e vi » anche un credito garentito da prima 

GIANTURCO si associa alle osservazioni dell'on. 
Bonasi e propone nu’ analoga modificazione all'ar- 

Usserva che il rendere obbligatoria la rendita an- 
zichè il capitale apre facilmente l'adito a simulazio- 
mi e costitazioni fittizie: 

Spera£che la Commissione terrà ‘conto di questa 
osservazioni. 

BRUNETTI G. erede che basti dire nella lesge, 
la rendita deve essere assicurata, lasciando 
Decreto Reale lo stabilira le modalità per tale assi- 
curazione, 

GIANTURCO vnole mantenuto espri nente nel- 
l'articolo l'obbligo della garanzia ipotecaria e nota 

dito nominativo sul Debito pubblico, sono 


troppo basso il limite del 35° 
| anno, e vorrebbe addirittura soppressa il secondo com- 
ma. T'attavia, per non ritardare la solnzione, voterà 
in ogni modo la legge. 

SAPORITO è dolente che ia Commissione e il mi- 

ro della guerra non si siano preoccnpati delle 
conseguenze finanziarie di questo disegno di legge. 

Calcola in più di due milioni annui l'aggravio che 
questa legge porterà al debito vitalizio delle pen- 
sionia 

Diamanda che almeno sia soppresso il secondo com- 
ma dell'articolo, ehe è quello che porta maggiori in- 
convenienti dal punto di vista militare 

lì PRESIDENTE rimanda ad altra seduta il se- 
guito della discussione. 

La soluta è tolta alle 11, 


Seduta pomeridiana. 


nti Blane, Sarageo, Calenda, Maggiorino-] 
i, Morin ed il sottosegretario Galli. 


Ta seduta si ap 
STELLUTI-SCALA domando l' urgenza per una 
indaco di Fabriano, il quale, anche in 
nome di 44 sindaci della provincia di Ancona, chi 
de un provvedimento legislativo per il trasporto dei 
critti poveri al capoluogo della provincia. 

BIANCHERI comunica poi che il Senato ha tra- 
smesso alla Camera una proposta d'iniziativa parla- 

xe per l'affrancazione dei canoni enfiteutici. 

Sarà trasmessa agli Uffici. 

Si votano a scrutinio segreto i progetti approvati 
ieri per alzata e seduta. 

Interrogazioni. 

BLANC risponde a Cirmeni che desidera conose 
ro i propositi del governo per tutelare gli interessi 
italiani nel Marocco. 

Contemporaneamente risponde pure all'on. Coriana- 
Mavneri sui provvedimenti che intende prendere a 

aguardia dell'integrità territoriale e dell'indipen- 
denza dell'impero Sceriffano. 

Il ministro è Inconico e precis 

La morte dello Sceriffo faceva temere disordini e 
il governo nostro spedì una nave per la protezione 
dei connazionali. 

Fortunatamente il nuovo Sceriffo fu riconoscinto 

ficamente. 

In ogni modo le potenze sono d'accordo nel man- 
tenimento dello statu quo. 

CIRMENI si duole che la sua interpellanza sia 
arrivata così in ritardo per modo che non può ora 
più dichiararsi nè soddistatto, nè insoddisfatto. 

L'on. ministro non ha detto che quello che poteva 
dire ad avvenimenti compiuti. Intanto deplora che 
V'istituto dell’interrogazione alla Camera sia diventa- 
to altrettanto irrisorio quanto quello dell' interpel- 
lonza. 

CRRIANA-MAYNERI si compiace dell'opera del- 
la nostra diplomazia e si angara che la vigilanza 
continui per l'avvenire. 

Ancora BLANC risponde a Nasi sul trattamento 
usato in Tunisi all'italiano Barresi durante il caree- 
re preventivo. 

Le carceri di Tunisi purtroppo non sono carceri 
modello e i detenuti di notte sono incatenati. Poròd 
all'infaori di questo il Barresi non ebbe altri mal- 
trattamenti. 

Sembra ora che quelle prigioni saranno migliorate, 

NASI, La reggenza di Tunisi è sotto il protetto- 
rato di una nazione civile, ma il trattamento all'ita- 
liano Barresi non fu civile. 

Durante i cinque mesi di carcere preventivo fu te- 
nuto ai ferri corti ogni notte e obbligato a dormire 
con le sole mutande sul suolo nudo. Nulla è più dan- 
noso al sentimento della nazionalità all’estero che il 
oredersi abbandonati dal governo patrio. 

Non è questione questa di locali vecchi o nuovi : 
è questione di sevizie che nessuna procedura con- 
sente. 

Neppure è questione di persona. La persona scom- 
pare di fronte al principio, 

E' necessaria un'inchiesta perchè si debbono tute- 
lare le ragioni dell’amanità e della civiltà. 

Del resto sarà bene non dimenticarsi che la nostra 
giurisdizione in Tunisi fu sospesa, non abbandonata. 

BLANC ripete che il Barresi non ebbe trattamen- 
to diverso dagli altri detenuti: anzi per esso si eb- 
be qualche riguardo, grazie all'intervento del nostro 
rappresentante. 

Sono le condizioni delle cacceri che non consento- 
no altro trattamento. 

NASI ripete che è necessaria una protesta. 

BARAZZUOLI risponde a Maffei che desidera “ co- 
noscere se i ministri di agricoltura e dell'interno cre- 
dano conveniente, specialmente in vista del gran nu- 
mero di disoceupati agricoltori delle Provincie Emi- 
liane, che il Governo debba figurare primo fra i tra- 
agressori della legge sulla bonifica agraria della z0- 
na intorno a Roma, mantenendo un Commissario al- 
l'Amministrazione di S. Spirito senza trovare mezzi 
perchè si possan rendere popolate e coltivate lo te- 
nute di proprietà della indicata Opera Pia. 

Ii ministro comincia coll’affermare che il governo 
non intende essere né il primo né l'ultimo nel trasgre- 
dire la legge ed ha fatto quant'era in suo potere per 
eseguire quella sulla bonifica dell'Agro romano, 

C'è poi da notare che il Banco di Santo Spirito, 
come Istituto di eredito fondiario, non dere miglio- 
rare i fondi espropriati a: susi debitori, essantto ob- 
bligato ad-alienarli al più presto. 

MAFEEI lamenta che l' opera del guverno per la 


| 
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Sabato, 7 Luglio 1894. 


Orario. Gli uffici del giornale riman- 
gono aperti dalle 10 del mat 
tino alle 2 dopo mezzanotte. 
1 manoscritti non sì restiticiscone. 
Edizione di provincia in macchina alle9 di 
sera. — Fdizione di città allo 8 del mattino, 


tn CSI a = 


bonifica dell'Agro romano sia completamente irrisoria. 
In ogni modo il Banco di Sante Spirito ha due 
vastissime tenute che mai hn pensato armigliorare. 
GADLI osserva che un commissario regio non ha 
facoltà di trasformare cultare : l' opera sua è para- 
mente amministrativa. 
MAFFEI, Ma se il regio commissario ha trasfor 
mata un'altra dell'Agro romano ! 
GALLI risp 
tenzione del citt: 
Camera di Ci 
inesistenza di reato, 
Non può rispondore, nul 
tenza citata dall’interrogani 
IMBRIANI. Io inve 
fa trattenuto în ai 
mera di Consiglio, 
GALLI. Allora osserv temuto in ar- 
resto perc da quella 
per la quale fu prosciolto 
RANE, ato (rumore). 
tadino (muo- 
pi rumori), & 
Per il burro. 


E' il disegno di legge sulla contraffazione del bur- 


o scorso, per 


he il Vincenzoni 
tro l'ordinanza della Ca- 


Strade comunali obbligatorie. 


Si tratta di modificare Ja legge 30 agosto 1863. 

In questo momento arriva l'on 
dal collega Sonnino. 

Fa un caldo, che mi ricorda Ja temperatura di 
Arkiko in agosto. 

DEL GIUDIUR eroicamente incomincia a disente- 
re di strade purtroppo obbligatorie, 

Chiede che si mantenga integro il concorso «del 
governo per le strade in costruzione: che le costru 
Zioni di uficio continuino come ora e ehe per con- 
soguenza siano conservate | 
vincie dove sono in corso costruzioni d'ufficio. 

DILIGENTI deplora che si sopprima ogni concor- 

DI LAURENZANA ricorda che molti 
comuni del mezzodì s strade e cho se pas- 


le condizioni. 

GUERCI nota come l'attuale progetto sconcordi 
con tatte le altre proposte del ministro. 

In ogni modo è evidente che gli interessi dei pic- 
coli comuni ne patiranno grandemente. 

Il relatore SANGUINETTI concorda col collega 
Del Giudice intorno all'integrità del concorso dello 
Stato 0 alle costruzioni în corse. 

All'on. Gaetani di Lanrenzana dice che se alluse 
alla provincia di Caserta, le furono assegnate tutte 
le strade che potevano competerle: agli on. Diligen- 
ti e Guerei osserva che il disegno di legze mira 
frenare costruzioni inutili per condurre a termine 
quelle necessarie. 

SARACCO, rispondo all'on. Del Giuilise, di 
dogli che rimane integre il concorso del Governo; 
che le costruzioni procederanno; che rimaranno le 
delegazioni stradali. 

Riconosce ginste le osservazioni che furono fntte 
circa l'abbandono in cui sono lasciati î piccoli Comu- 
ni : ed è perciò che ha ereuto necessario, mesto 
visazli che, per un certo numero di anni, le condizio- 
ni dello Stato non permettono di concedere loro il 
sussidi» a cui, prima, credevano di poter aspirare. 

Crescere lo stanziamento di bilancio è ora imp 
sibile ; poichè non vuol dire che, migliorata la 
za pubblica, non debba darsi più vigoroso impulso 
ai lavori che, pel momento, debbono farsi con gran- 
de parsimonia, (Bene!) 

DILIGENTI, GAETANI, GUE 
loro obiezioni 

)SSI riconosce che si è molto abusato della 
ma la colpa è dell’ amministrazione che la- 
gciò faro e qualche volta comanlò che si facesse male, 

Oggi invece tutte le responsabilità si scaricano sni 
Comnni e si abolisce di punto in bianco la leggo 
del 1868. 

Lamenta l'abolizione del fondo speciale e domanda 
come provvedernuno i quali debbono pure 
pensare alla nece 

Il relatore SANGUINE ega che si sopprima 
la legge del 186 è limitarne, per ora, 
l'esecuzione, sia per necessità di bilancio, sia per ri- 
parare agli abusi 

CHINDAMO si associa a Gaetani di Laure 
nel constatare l'enorme sperequazione che si viene a 
stabilire in danno dei Comuni piccoli e in ispecie del 
Mezzogiorno, 

È narra la dolente istorià di pareechi comuni di 
Reggio-Calubria. 

ÎÌ commissario LUCIFERO dice inesatto che le 
provincie del Mezzogiorno con questa legge risenta- 
no danni maggiori delle altre. 

SARACCO osserva che î lamenti, che si muovono 
ora dovevano farsi sentire piuttosto quando il con- 
tributo per le strade comunali obbligatorie fa ridotto 
da tre milioni ad un milione e mezzo. 

Ora occorre anzitutto pagare i debiti e quindi, bi- 
sogna sospendere l'applicazione della leggo per il 
concorso dello Stato finehè i debiti non saranno 
pagati. 

Non crede poi che si faccia un beneficio ai Comu- 
ni ineoraggiandoli a costruire soverchie strade ob- 
Bligatorie. 

BIANCHERI dichiara chiusa la discussione gene- 
rale @ mette a partito il seguente ordino del giorno 
della Commissione: 

“ La Camera invita il Governo ad abolire le de- 
legazioni stradali costituite col Decreto ministerialo 
dei 10 norembre 1877, salvo dove siano strade in 
costruzione d'ufficio, è Senza arrecare nuovi aggravi 
ai Comuni. , 

La Camera approva. 

Si inizia la discussione degli articoli. 

Il primo sancisce la sospensione delle disposizioni 
della legge 30 agosto 1868, 

Parla contro RUGGIERI @.al quale risponde 
DAL VERME presidente della Commissione e rap- 
presentante di un collegio composto di piccoli co- 
muni di Montagna che risentiranno, secondo l'ora” 
tore, notevoli benefizi dalla logge. 

Lrarticolo è approvato. 

Così pure, dopo una minuta e abbastanza noiosa 
discussione alla quale prendono parte gli on. DILI- 
GENTI,GROSSI, BRUNIALTI, CASANA, GUELPA, 
DAL VERME ece, si approvano tutti gli articoli 
della legge con leggiere variazioni concordate tra 
Commissione e Governo. 

Senza discussione si approva. per alzata e seduta 
un altro progettino di legge di iniziativa parlamen- 
tare per la modificazione della legge 23 luglio 1881, 
relativa alla costrazione di opere stradali ed idran- 
liche, 


I insistono nelle 


- 


Aneòra un altro progetto di modificazione. 

Stavolta si tratta di modificare în quattro e quat- 
trotto gli articoli 50 © 52 della legge Lmarzo 1887 
per il riordinamento dell'imposta fondiaria. _ 

Vi sono poi nuove disposizioni sulle soyraimposte 
comunali e provinciali. 

Parlano brevemento gli on. LUCIFERO, LEVI U., 
presidente della Commissione, e DARI è il progetto 
è approvato per alzata e seduta, 

BIANCHERI comunica la risposta della Camera 
francese alla Camera italiana per le condoglianze 


Si mette în disenssione l' ordins dsl giorno di 
domani. 

iva Camera è molto affollata. 

L'Fstrema sinistra quasi al completo. 


Orispi pedinato | 


Sa questo progetto, rimarranno eternamente in quel: | 


In aria c'è odor di polvere, senza. fumo, cioò di 
chiasso: ma peroggi nulla succele. 

Tortine" del giorno-di domani reca la discussione 
in terza lettura del progotto sull materie esplosiva 
è deî provvedimenti eccezionali, solo quello pei reati 
di stampa. 

Del domicilio coatto nulla per ora. 

La seduta è levata alle 19, 

Molti deputati continuano a conversare nell'aula 


ITALIA E BRASILE 
Non ha fondamento la notizia. riferita da a 
cuni giornali. chè i rapporti itato-brasiliani ab- 
amente un carattere di 


no jtaliano non ha avato a lagnarsi 

ierzia del comm, 'ugini, il quale anzi, solo 

fra i capì missione, ha soggiornato a Rio-Janeiro 

invece che a Petrepoli, nel periodo in eni più in- 

fieriva la febbre gialla, per essere meglio in gra- 

do di provvedere ni bisogni della Colonia, e per 

prosegnire nei negoziati per la soluzione di vari 
incidenti. 

Il governo italiano, il quale ha ottenuto già 
per molti di quegli incidenti risposte soddisfa- 
centi, e frequenti nesegnazioni di notevoli inden- 
nità ni suoi connazionali, confida che anche per 
quelli in corso di discussione il governo brasilia- 
no comprenderà la convenienza di procedere: a- 
michevolmente e secondo giustizia, in modo che 
non ne siano menomamente turbati i buoni rap- 

i fra i due governi. 
i, te che il governo italiano abbia 
invio di navi nelle acque di Rio-Janeiro, 


I reclami nell’ esercito tedesco 


TI ninovo regolamento emanato su questo ine- 
| sanvibile argomento preserive che dal sergente 
in giù si possa reclamare non solo contro Î su- 
periori, ma anche contro eguali. 

Evidentemente si vuole impedire agli istrutto- 
ri di maltrattare le reclute, come pur troppo av- 
| viene non di rado. 

Contrariamente al vecchio regolamento, il re- 
Ì presenta direttamente al comandante 

la compagnia, Se il reeluno è contro il coman- 
dante della compagnia, si presenta all’ufficiale 
immediatamenta superiore. 

"Tra il comandante della compagnia e gli infe- 
riori è soppressa dunque ogni istanza intermedia. 

t ho i soldati comuni si peritino trop- 

L iscotiamente aL come nionte’ della 

compagnia. E assolntamente profbito di reclama- 

re durante il servizio o subito dopo, ma si può 

farlo solo il giorno dopo, affinchè non si reclam” 
sotto l'impulso della prima impressione, 

Contro Îe punizioni non si può reclamare cht 
dopo scontata la pena. 

Ogni pressione sul reclamante per il ritiro del 
reclamo, è punita col massimo rigore. 

Tuttavia, i superiori hanno anche in avvenire 
i la facoltà di ch » agli inferiori i punti di di 
ritto fraintesi e di spiegare loro i veri concetti 
della vita militare, 
mandante del reggimento. Ogni 
sere presentato entro cinque giorni. 

La disposizione principale è che ognuno che 
reclama leggermente è punito severamente. 

1 giornali liberali affermano che dall'applica- 
zione di questa ultima disposizione, dipendorà il 
rendere lettera morta il diritto ‘di reclamare, 
mentre i conservatori trovano che l’amministra- 
zione militare è stata liberalissima. 


Ni " 

I VINI ITALIANI IN UNGHERIA 

Nei primi cinque mesî dell'anno corrente furono 
sdaziati a Fiume, col regime di favore, 299,849 et 
tolitri di vino italiano con un aumento, in con 
fronto dello stesso periodo dell' anno precedente, 
di ettolitri 50,196. 

I vini italiani incominciano a penetrare da 
Fiume, non solo in tutta l' Ungheria, ma anche 
negli Stati Baleanici, 

3a per assicurare ed accrescere vieppiù queste 
esportazione, è necessario che i produttori ita 
liani, specialmente meridionali, non si limitinc 
alla spedizione di vini ordinari da taglio, ma si 
applichino a produrre dei tipi costanti di con 
sumo diretto. 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


Milano, 6, ore 21,35, — Il Comitato della 
Srcietà Mediterranea ha approvato i seguenti con- 
tratti: 

Con Bavona Giovanni per la costruzione di un 
nuovo pennello e per la formazione di scogliere sulla 
Montepescali-Asciano. 

Con Lapeschi Raffaele per la ricostruzione di una 
parte di muro di difesa del Basento sulla Eboli- 
Metaponto. 

Colla © Bochumer Verein , per la fornitura di 
cinque assi montati per locomotive e tender. 

‘Colla Società Veneta di imprese e costrazioni di 
Padova per quintali 260 di ghisa lavorata e per 
quintali 67 di ferro lavorato. 

Con Biagi Alfonso di Cava dei Tirreni per il con- 
solidamento del sotto passaggio al chilometro 68 
della Battipaglia-Castrocueco. 

Con Bona Antonio per ricarico di scogliere in 
sponda al Ticino sulla linea di Vigevano, 

Colla Società degli Alti Fomi di Terni per cent 
assi în acciaio per locomotive e fenders. 

Martedì prossimo si eseguirà la visita di ricogni- 

no della linea Varese-Porto Ceresio, costruita dalla 
Mediterranea. 


21 Consiglio di Stato, nelle sue recenti adu 
, ha dato parere intorno aî seguenti afîuri: 
dall'Amministrazione delle Stra 
alla provvista di ma: 
e delle ferrovie come 


Progetti compila 
de ferrate della Sicilia, relati 
teriale rotabile di prima dota 
plementari. î 

La proposta considera la fornitura di n. 30 car 
rozze di Bia cl, di n. 6 carri cisterna e degli assi 
montati e delle molle sia per questi 36 veicoli che 
per altri 340, di cni la provvista fu preventivamen- 
te autorizzata e di n. 10 vetture di 2.a classe di eni 
sarà prossimamente chiesta l'autorizzazione per la 
fornitura, 

Ta, relativo ai lavori di deviazione e di alramen- 
to della ferrovia. Colico-Chiavenna fra i chilometri 
19,054 a 20,336 în corrispondenza al torrente 5. Cas 
siano, Spesa preventivata L. 201,600. 

TÙ. relativo all'esecuzione di opere di consolida» 
mento del piazzale della stazione di Dogna lunga 
la linea Udino-Pontebba, I lavori consistono nella 
costrazione di n. 6 contrafforti in muratura con l'ag- 
giunta di una fognatura longitudinale per il proscin- 

‘amento del rilevato costituente il piazzale. Spesa 

84,000, È 

‘Atti di liquidazione finale e di collanto relativi 
all'appalto dell’ Impresa Valentini per 1' esecuzione 
delle scogliore a difesa della ferrovia, contro il Taro, 
Jungo i tronchi Fomovo-Solignano-Chiare nella Par- 

spezia. 

Ti. id. dei Javori eseguiti dalla Impresa Tnvittt 
per la costrazione è posa în opera di una tettoia ed 
Tonessa pensilina metallica nella stazione di Trovi 
so, lungo la Beltuno-Feltre-Treviso. 


Armi per Governo 


Marina — Il sottotem, di vasc. Arman 

Buono Vedetta ed imbarca sull’ 

nidice în scr 3 sari crado Lamberto Van- 
mute 

1 ten ti Adolfo, imbarca snl Ga- 
dadi iu sostituzione del pari grade Parenti Paolo 
chi a a ndo dl p. 140 

lt è destinato alla com- 
mis imanente. snrrogato snil' tante dall'al- 

vase, Catinelli Emanvele che lascierà il 
della torp. avviso Aquila Ja quale passa 
disponibitit 

I tenenti di vase, Resio Arturo e Manusaydi E 
lio, imbarcano a Spezia rispettivamente, sall 
diniere 97 e 104 

Uon r, decreto 1° corr. sorrere dallo LIO) 
giorno, i seguenti allievi delle 5.a cl. dell'accademia 
navale sono nominati guardiamarina : 

Ganera di Salase 
part. — De Monxy de Loche Carlo 2 
Eduardo | De Seras Teod — Guid 

arelli Enrico 2° — Giovanni 

mtini Dario 2° — Guerrieri-Gonzaga Alfon- 

masi Francesco 3° — Teglio Arnoldo 1°, 

missari di 1.a cl, (capitani) Raffacle Manzi 

Censoli presterauno servizio alla direzion 
Comuaissariato 1° dipart, (Spezi 

Ti ten di vase, Caccavale assume a Napoli la re- 
sponsabilità del Tripoli, coll'11 corr. in luogo del 
pari grado Biglieri Vincenzo, Assamerà anche, tem- 
poraneamente, la responsabilità dello Scilla. 

lì ten. di vase, Tusi Alessandro sbarca dal Duilio 
e sostituisce l'altro ten. di vase, Albenga Gaspare 
alla scuola timonieri destinato a Taranto quale sot- 
to-direttore d'artiglieria ed armamenti in Inogo del 
ten, di vaso. Caccavale. 

Col 16 corr. i guardiamariva Sanfelice Carlo e 
Scelsi Guido imbarcheranno, rispettivamente sul Ca- 
latagimi e sul Rapido, con e funzioni del grado 
periore, iu surrogazione del guardiamarina Beverini | 
@ del sottoten. di vasc. Belleni. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
(Oronaca per telegrafo - Nostro w o) 


Verona, $, 16,20. — Stamane i svci del Club 
alpino italiano, della nostra sezione, sono partiti in 
buon numero per l'Altiesimo di Naso. In giornata 
raggiungeranno il Passo della Crocetta , indi M 
Baldo dove pernotteranno. Domattina per tempo 
seguiranno per Bocca di Naverre fino all'Altiesimo 
che si eleva a m. 2070, pernottando a quel rifugi 

Domenica scenderanno per Torboli tino a Riva, | 
dove avrà Inogo îl prauzo sociale, partend: quindi in 
piroscati per far ritorno a Verona. Î 

— Domenica partiranno per la Colonia alpina di 
Roverè di Velo i primi 70 bambini che anche in 
quest'anio la carità pubblica manda alla cura clima- 
tica per rinfranearne la mal ferma salute. 

Livorno, 6, 11,40 — E' stato arrestati presso 
Calafaria un supposto complice dell’ assassino del 
Bandi — già identificati», come vi telegrafai, nella 
persona di Farico Lucchesi di cui la Questura è su 
le traccie. 

I connotati dell'arri ata’: corrispondono con quelli 
di un tale che îl giorno prima del delitto fu veduto 
insieme all'assassino. 

L'individuo fu arrestato dalle guardie di finanza 
lungo il litorale, mentre elemosinava minacciand 
con un coltello. 

Si assicura che il Lucchesi sia ricoverato non lun- 
gi da Livorno e gli fanno attive 
indagini nell ire presto a scovarlo. 


Lodi, 6, 12,40 morto a Sant'Angelo Codi- 
grano Carlo De Vecchi uno della leggendaria spe- 
dizione dei mille 

Era un valoroso quanto modesto 
partenente alla 7.a compaguia dei 
ta da Benedetto Uniroli, e non av 

Fu uno de priosi i di Palermo. 


dato, già ap- 
avesi, comanda 


Brescia, 5. — | 
pacse di Desenzano al Lago era teatro di un mi 
to di san a sog; ) rustica 

L'arvenentissima ed avventurosa signora Mazzot 
ti Virginia m era nel giardino di sua villa 
veniva co) una fucilata ai capo, sparatole da 
um ex quis modesto ma robustissimo mani- 
scalco che li Venezia volle vendicarsi 
in un accesso di mo ia dell'amante che lo 


ilo mor 


capo Ja ricca ma caprie- 
è miracolosamente da morte 


| lanni che si p 


prodeutî dalle intenzioni del- 
omparva ieri al dibat 
lin un pacco enorme di lettere 
a signora: la lettura di queste amor 
n2e, tanto anelata dalla folla, fu fatta, 
xte chiuse! 
e che ehbe occasione di parlare con per- 
te alla lettura, comprende la cansa del 


Spezia, 5 ( Oggi i nostri giornalisti | 
e corrispondenti locali hanno fatto una improvvisata 
d'onore al nostro collega Zannoni Rosalino per l'o- | 
nerifico mandato avuto dal ministero di agricoltura 
e per la sua limminente, sebbene temporanea, par- 
tenza da Spezia 

Il giornale il Nuoro Comune pulblica a di Ini ri- 
guardo le seguenti parole: 

“ Siamo lietissimi di poter annunciare dalle co- 
enne del nostro giornale, il meritato enore accor- 
lato al carissimo collega ed amico Rosalino Zanno- 
aî, dal ministro d'agricoltara, industria e commer- 
tio, chiamandolo al pusto di delegato aatifilos. 
rerico per l'esplorazione di una parte delle plazhe 
riticole della provincia di Foggi: 

Le parole di alta considerazione che il ministero 
rivolge al collega Zannoni, affidando a lui tale im- 
portante incarico, perchè bramoso di conoscere con 
ogni più fondato affidamento lo stato dei vigueti 
delle Puglie, sono il più alto attestato della sua in- 
telligenza edella stima che egli degnamente riscuote. 

Il ministero stesso invita il Zaunoni, acchè du- 
raute Je esplorazioni, tenga delle conferenze sulla 
fillosserinosi. 

i intanto dovrà prendere parte alla prossima 
riunione in Foggia, di quella Commissione di viti- 
oltura ed enologia, per stabilire colà in precedenza 
un concreto e ben ordinato piano di esplorazione. 

Al caro amico le nestre vivissime e sincere 
congratulazioni, augurandoci di rivederlo presto tra 
noi al suo posto di leale e valente pubblicista. , 

Padova, 6, 11,20. — Si è costituito nella no- 
atra città un Comitato promotore d'una Società con- 
tro il maltrattamento delle bestie. 

Ne fanno parte le più distinte signore e le più 
notevoli individualità padovane. 

Moltissime adesioni giungono al Comitato che si 
sta ocenpando della compilazione delle norme statu- 
tarie, in armonia con quelle già fissate da altre So- 
cietà sorelle d’Italia e dell’estero, fissando due cate- 
gorie di contribuenti e non contribuenti. 

+ Si spera che il nobile esempio venga imitato dalle 
altre Società del Regno. 

Venezia, 6, 10,40. — Nel bacino di 5. Marco 
he gettato l'ancora Îa corvetta della marina austria» 
ea: Friederich, che fu l’ultima nave costruita dal- 
l'Austria nel 1865 nell'Arsenale di Venezia, coman- 
data dal capitano Beck Julius e armata di 10 can- 
nomi, con a bordo i cadetti dell’Accademia navale di 
Fiume. Il console austriaco, Krauss, si recò a bordo, 
come pare l'ammiraglio Noce, comandante del no- 
stro dipartimento, accolto da salve d'artiglieria. 

Gli allievi che sono quasi tutti dalmati e istriani, 
scesero a terra per visitare la città. 

La nave si trattiene qui 5 giorni, poi si recherà 
sad Ancona. 


Genova, 5. — (Cam). — Tl solerte ispettore di 
P. S. del porto cav. Malnate ha tratto in arresto due 
anarchici provenienti da Cette e segnalati dalla P.S8. 
quali individui pericolosissimi. 

Essi si trovavano a Cette il 22 scorso giugno, co- 
me risulta dal libretto vistato da quel sindaco ed e- 
mano riusciti a partire di là senza che la P. 9. sa- 
posse ove erunsi diretti. 

— Nelle acque di Zinola era stata segnalata la 
presenza di un grosso pescertane, a cui i pescatori 

vano la caccia da alcuni giorni. 


Teri finalmente lo trovarono impigliato nella rete. 
Venne tratto a riva € quindi neciso e gettato in ma- 
re. Lo squalo misurava duo metri di Iuughesza. 

— Graudo aspettativa per le core. velocipediati- 
che dì demenica prossima in Bisagno 

Prenderà parte alla corsa di resistenza di 100 chi- 
lometri da pereorrersi nel tempo massimo di ore 3 
ppione del mondo Arturo Liuton. 


e 20°, îl prim 
pure il vostro Alaimo Amadeo ; Sarzano 


Concorron 


| @ Beruto, milanesi: Dubois e Guerry, francesi; Seherly 


SI MINO todo e molti Alti 

Milano, 6 19.10 — Uristofora Mersi, ventotten- 
ne, di Bergamo, implicato ne! processo dei 15 ladri 
comparsi ieri innanzi a questo tribunale, pentito di 
aver îatto gravi rivelazioni che stamane doveva con 
fermare oralmente, rientrato ieri sera al Cellulare, 
tentò prima di svenarsi, poi scioltesi dalle cinghie 
con cui era legat» si appiccò, 

Mori all'ospedale 

Piacenza, è, ore 21.25, — Questa sera mori- 
va, all'età di settant'ami, l'avy. Achille Cattanei, 
professore di Diritto romano a Parma, per bontà e 
sapere somme, amatissimo dagli studenti e dai pro- 
fessori, 

Qui ocenpò varie cariche pubbliche. Essendo fra i 
primi del } ino è cattolico fervente tatti 
i partiti lo rispettavano ed ora sinceramente lo com- 


piangono. 


Milano, 6, ore 24 — L 
fra i giornalisti, richi 
Congresso nazionale giornalistico per una più libe- 
rale esplicazione della legislazione sulla stampa, te- 
legrafò alla Camera facendo voti che almeno non 
venga mutata la legge e non si sottraggano i reati 
di opinione al giudizio dei giurati. 

— Questa sera una nmmerosa assemblea dei dele- 
gati dello rappresentanze amministrative e commer- 
ciali protestò contro il rifiuta del Governo di dare al 
Comune di Milano Ja concessione della costruzione 
della ferrovia Saronno-Mendrisio, da servire di nuovo 
accesso al Guttard» 

Si insiste nella domanda # si reclama per conoscere 
ì motivi pei quali Îa Commissione governativa sì 
mostrò contraria alla concessione, 


- L'ASSASSINO DI CARNOT. —— 


Milano, 6, 17.10 — L'avvocato Alfredo Potrei 
der, che difese l'anarchico Schicchi, accettò di difen- 
dere a Livne Sante Caserio, pregatone dal frate 


oste di qui, e dalla Società dei lavoranti prestinai | 


milanesi alla quale il Caserio appartenne. 
Il fratello scrisse a Lione per indurre Sante a 
chiedere l'autorizzazione di farsi patrocinare dal 


LE CURIOSITÀ DELLA SCIENZA — 


Per combattere l'insonnia. 


L'insonnia è seriza dubbio uno dei peggiori ma- 

ano augurare al prossimo. Certo è 

che non si dorme quando si vuole e le notti bian 

che denotano un cattivo stato di salute. Chi dorme 

bene, sta bene; è questo un sintomo generalmente 
tto. 

Quanti affaticati non pagherebbero a qualsiasi 
prezzo una buona notte di sonno! Vi sono alcuni 
che, pur di dormire in qualche modo, si attossicano 
di cloralio ed altri ipnotici. Ma è tempo pers 

Il mezzo di dormire nen si trova nei narcotici e 
negli oppiati. Quando si può camminare la ricetta è 
semplicissima. 

Uscite di città, recatevi all'aria aperta per una in- 
tera a; fate otto, dieci, dedici chilometri a 
piedi, secondo che le vistee forze vi consentono, © 
andatevi placidamente a 0 Dormirete come 
una talpa! 

Avete mai osservato come Îl sonno vi vellica e vi 
sorride, sulle altitudini vate delle montagne ? 
chè lassù le ossidazioni sono energiche ne 
il sistema nervoso rientra in calma e 
quel punto che si esprime col motto: do 

Il dottor Huxley indica nu altro mezz 
ciare l'insonnia; mezzo per lo mene originale se non 
altrettanto eflicace quanto lo preconizza l'autore 

Sì tratta di limitare l'aflusso di ossigeno uei pol- 
moni, determinando una leggera asfissia. Il cuore e 
la circolazione si rallentano e divengono più calmi, 
îl cervello perde î suoi stimolanti e il sonno discen- 
de placido a chiud zi a sigillarvi le pupill 

Ecco il modo di produrre questo principi 
sia. Allorchè si presente una notte insonne, 
vola sotto i lenzuoli, fino a ricoprirsi la 
spirando così quell'aria circoscritta, La dose di 
geno viene ridotta, respirasi uu po' dPacido carboni. 
co e ri si addormenta, 

veri che l’aria così circoscritta è veleno come 
lanzo dimostrato Brown-Séquard e D'Arsonval: 1a 
la respirazione in tali condizioni dura ) 
addormentato, inconsciamente si rimboceano le co- 
perte e si torna a respirare come al solito. 

In appoggio della sua tesi l’Huxley dice: * Che co- 

fanno i gatti ed i cani quando si preparano a dor- 
mire? Essi girano un poco sopra se stessi per cori- 
carsi vol naso nascosto: nello spessore del loro pelo. 
Imitatene l'esempio... » 

Il processo dell'Huxieg è alla portata di tutti, può 
dunque mettersi alla prova. Anguriamo che sia efi- 
cace perché: “ Beati coloro che dormon: 


Foglie gigantesche. 

I palmizi godono fama di possedere le foglie di 
maggiori dimensioni. 

Quelle della palma Quaja delle Amazzoni, ani 
rano talora 50 piedi di lunghezza sopra 15 di lar- 
ghezza. Gli indigeni se ne fanno delle tende. 

La foglia dell'albero di cocco ha quasi 30 piedi di 
lunghezza. 

Può anche citarsi la magnolia parasole dell’ isola 

ia della quale può dar ricovero 

Una di codeste foglie, portata in Inghilterra, mi- 
surava quasi 35 piedi. 

Nei climi temperati la foglia più grande è quella 
della Vietoria regia, che arriva fino a 7 piedi di 
diametro. 


Rassegna drammatica 
“ DANZA MACABRA,, di C. A. Traversi 


1) titolo è ben trovato; direi quasi che è la cosa 
meglio trovata delia commedia. L'autore non se lo 
abbia a male, ma non posso dire in altro modo, dal 
momento che la commelia, veramente detta, 'sot- 
to il titolo di Danza Macabra, non esiste affatto, 

L'ambiente e l'azione, scelti dal Traversi, appar- 
tengono interamente alla nostra vita contemporanea; 
essi sono anzi così vicini a noi, che la scena anzi» 
chè avvicinareeli ancora, ce li ‘allontana, piuttosto. 
Perghè questo dramma della nostra vita finanziaria 
potesse avere ragione di arte e d'interessesulla sce- 
na bisognava che i personaggi, portati sopra di essa, 
avessero nei loro caratteri, nelle loro aspirazioni, nei 
loro agetti, nelle loro passioni tanto da costituire 
una vera azione drammatica e tale da interessare il 
pubblico. Invece poco o niente di tuttociò. Vediamo 
i caratteri 

Il principe Lanfranchi : un gentiluomo di antica 
stirpe, che gioca i milioni de' suoi ari in specalazio- 
ni industriali, che incoraggia i vizi de'suoi figli, che 
ha dello debolezze per la giovine governante di sua 
nuora ed altre debolezze ancora... ma che ha però 
la forza, che manca a suoi figli, ed a tutti gli altri, 
di pagare codeste debolezze col sagrifizio del suo pa- 
trimoni 


î il primogenito, è un uomo frivolo ed un 
marito il quale manca verso sua moglie dei più ele- 
mentari riguardi di cortesia, e che, mentre sente il 
bisogno di mortificare l'orgoglio di sua moglie, resti- 
tuendole la sua dote, non sente l'orgoglio paterno 
di pagare cioè i debiti contratti in proprio nome. 

Dell'altro secondo figlio del principe non sappiamo 
se non spiacevoli cose: libertino, corrotto, malvagio, 
Viene chiamato dalio stesso padre “ il cattivo ge- 
nio , della famigli 

Donna Silvia, moglie di Maurizio, è cattiva e vol- 
Lich come donna e come sposa; per vendicare l'a- 

Iterio del marito diviene infatti adultera essa stes- 
sa, dopo essersi fatta restituire la dote ed avere dato 
quei l'ultimo crollo al patrimonio di suo suocero e 


4 di suo marito. 


cinzione lombarda | 
andesi ai voti recenti dei | 


) Riccardo Salvetti — l'amante di Silvia — è un 
ingegnere romano, Vennto dall'America, e messo dal- 
la fidneia del principe a capo della grande impresa 
| edilizia. 
| Innamorato di donna Ginlia, egli, per ottenere 
| l'ambito premio di questo amore, divicue suo com- 
plice e le fa pagaro dal principe îl milione della 
sua dote, sottraendo questo denaro alla impresa da 
lui diretta e di eni proonra così, coscientemente, la 
rovina 

Questi i personaggi principali. ha 

Lo figare secondarie sono ancora peggio : nn 
marchese di Pietraspaccata, che si vale del credito 
del principe suo zio per alimentare i suoi viz 
chiudere in pari tempo,xm occhio sulle intimità col- 
pevoli di Manrizio con sua moglio; un comm. Otta- 
viani, depntato, che si_ fa regalare — dice lui — 
duevsinto azioni come premio della sma influenza o- 
vernativa; un Pommaso Gasperi, for di birbante che 
se ia intende amai bone con madamigella Esther — 
la governate — per pelare Îl principe e continna- 
re. pare, a pelarlo, anche quando il povero principe 
non avrà di suo che la pelle! 

quali caratteri 

L'azione consiste sopratutto in. quella che non si 
vede: Il primo e il secondo atto non servono infatti 
che a preparare Je due grandi cadute: quella di casa 
Lanfranchi e quella di Donna Silvia, Come cadano; 
quali aîeno le fasi che accompaguino queste cadute, 
noi però non vediamo. Assistiamo soltanto agli ef. 
fetti. E gli effetti sono poi questi: che il princi 
paga tutto e tutti e parte per la Stizzera con la go- 


| vernante, dando la proewra dei suoî affari a quel 


bravo omino del Gaspari! Bene accompagnato — e 
bene rappresentato davvero ! 

L'ingegnere ritorna solo in America — e speriamo 
vi resti e non pensi mai più a “ dotare Roma di 
uno splendido quartiere! , 

Donna Silvia va in campagna colla zia: gli altri | 
se ne vanno per i fatti loro... e la teln cade per 
l'ultima volta sopra questa fantasmagoria macabra... 
molto macabra! 

Ciò non vuol dire che pregi scenici nonve no sie 
no, ed anche notevoli. 

Un autore come Camillo Antena Traversi che seri- 
ve da anni, e con qualche successo, pel teatro 

non può non avere acquistato la pratica, di; 
mestiere, e non essere in grado di vttener- 
iti ed effetti scenici importanti. Ed uno 

di questi partiti e di questi effetti egli l'ottiene di- 
fatti nell'atto terzo — che meglio potrebbe dirsi nn 
quadro stnocato — nel quale i) Traversi traccia ra- 
pidamente ed effivacemente il processo del gran dram- 
mia finanziario e ci îa assistere alla condanna mo- 
rale dei colpevoli. 

Quel processo — siamo giusti — non è nè log 
nè verosimile; e nella figura'e nella tirata, dell' 
gegnere contro i suoi aristocratici padroni, mi è sem- 


brato di vedere quasi lo staffiere Ruy Blas in mez- 
20 ai ministri ed ai cortigiani della Regina di Spa- 
gna; ma l’effetto indiscutibilmente c'è ed il pubblico 
lo ha sentito ed ha calorosamente applandito. E' sta» 
to il vero applauso della serata. 

Il Traversi può andarne sinceramente lieto ed es- 
serne grato un po’ anche al Rosaspina, che in tutta 
quella scena è stato efficacissimo. 

Dopo il Rusapina, la maggior Ide va data al Rossi 
ed al Tombari. Gli altri tutti non la meritano, Po- 
che voite infatti mi è occorso di udire una recita- 
zione così Squilibrata e stonata — Danza Macabra, 
lo ripeto, non ha, secondo me, nessuna ragione vera 
per interessare e commuovere îl pubblico; ma qualo- 
ra ne avesse avute, a nulla avrelibero giovato con 
simile esecuzione. Gino Monaldi. 


Per il Pubblico 
—(Leggere in quarta pagina)— 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Un ponte sul Pamigi. 


Giorni sono îl principe di Galles ha inaugurato, a 
nome della Regina, il magnifico ponte costruito sul 
Pamigi, di faccia alla "Porre di Londra 
In mezzo a questo ponte si trova uma seconda 
piattaforma metallica, a cui sì accede mediante a- 
acensori © che permetterà di non interrompere la 
zìone quando il piano inferiore del ponte 
) per las i bastimenti. 
Ti ponte costituisce uno dei lavori di ingegneria 
più notevoli della nostra epoca. 
otale è di 940 piedi, mentre le 
» sono lunghe complessivamente 


La parte mobile centrale è Innga 200 come la piat- 
taforme superiore. 

Questa parte mobile è divisa in due pezzi, che si 
alzano girando sopra del enrdini. . 
E 


SESIA 


inoltrarsi della stagione estiva 
ci ricorda che il più delle volte restiamo senza 
brodo, perchè la carne ed il brodo che si ottiene 
per l'eccessivo caldo si guastano rapidamente e | 
perciò si è obbligati a disperderli; — qui ci sa- 
rebbe peraltro il modo di riparare a queste ca- 
Jamità coll’uso del vero Estratto di Carne Liebig 
col quale puossi allestire al momento un brodo 
buono è sestanzioso avente l'identico gasto di 
quello fatto colla carne fresca. Quest'Estratto si 
conserva indefinitamente inalterato a qualsiasi 
temperatura. 

Ai naviganti è di un valore inapprezzabile ed 
ai villeggianti toristi e cacciatori raccomandasi 
d'esser sempre provvisti di un vasetto Liebig. 


Processo della Banca Romana 


44a udienza (6 luglio) - Presidenza Montanari. 


LA DIFESA, 


Arringa dell'avv. Gregoraci. 


Presidente, La parola è alla difesa dell’ imputato 
Tanlongo. I 

Are. Gregoraci, Allorquando lo scandalo, che già | 
i presentiva in forma assai brutta 6 solenne, scop- 
più al dibattimento, si discusse da noi, difensori 
di B. Tanlongo, se era il caso di rimanere ancora 
al nostro posto, E deliberammo di rimanere. Ma ic- 
ri, dopo la bella e forte arringa del collega Viola, 
Vibrante sentimento e poesia — una fosca e terri” 
bile poesia — non ebbi il coraggio di prender su- 
bito la parola, Ad ogni modo, staremo al nostro po- 
sto anche oggi. Si è detto e ripetuto: fiat justitia 
et pereat mundus, B la giustizia oggi vinvoea » 
cialmente da coloro che Îa invocavano, ad alte gridi 
lé sul principio. Ed invacauo questa giustizia come 
compimento della loro opera nefasta. Essi chiedono 
un bill d'indennità. Ed anche per questa ragione, la 
difesa del Tanlongo starà al suo posto; dolente di 
dover rilevare, sino dal principio, che gli avversari 
non abbiano fatto uso, în questo dibattito, di molta 
generosità, dimenticando che la generosità è la virtù 
dei combattenti. 

La Parte Civile — che si presenta qui non a tu- 
telare gli interessi dell'antica Banca Romana, ma in 
nome di altri e più recenti interessi — tormentò, 
durante il dibattimento, il Tanlongo colle sue do- 
mando, Lo eccitò, lo aizzò . Fece di tutto 
per trascinar lui riluttante sul terreno della politica. 
È quando il Tanlongo indicava qualche nuova cir- 
costanza, metteva fuori qualche nuovo nome, allora 
la Parte Civile si riattaccava alle prime dichiarazio- 
ni del Taulongo, dicendo che quelle erano le vere e 
che il Tanlongo, pur di salvare sè, non indietreg- 
giava avanti alla diffumazione di figure patriottiche 
6 gloriose, Ma, anche a questo proposito, la Parte 
Civile intende Îe cose a suo modo. Per essa, val ben 
la pena vilipendere Francesco Crispi purchè non si 
tocchi Agostino Magliani! No: nè Tanlongo, nè i suoi 
difensori furono mai vogliosi di scandalo. Del resto, 
la difesa di Tanlongo ha sempre sostenuto. questa 
tesi: Coloro che hanno costretto il Tanlongo a fare 
ciò cho ha fatto, furono mossi, non da bassi scopi, 
me da sentimenti alti © patriottici! 

TI Pubblico Ministero dise spesso e voleatiri nel 
corso della sua langhissima che ai suoi ar- 
gementi non era facile rispondere, Ma sapete che cora 

fatto il Pabblieo Ministero? Ha riunite in un 
sal fascio tutte quelle circostanze che a Îni parvero 


assumere la sa della prova, senza rendersi” 


conto della lore conuessione logica, delta loro pre- 
gressione cronologica, per chiedere addirittura un 
voto di eomlansa. Ma sarà facilo far erollare l'in 
vanto e dimostrare, a luce meridiana, linnecenza di 
E. Tanlongo. 

Ocenpandosi il Pubblico Mimistero della moralità 
del Tamlongo, volle segnare a titolo di oltraggio la 
nomina di quest'ultimo a senatore. Oitraggio a chi 
e a che? Se qui cè oltragzio, Doltraggio venne mos 
ao là devo nen è lecito: venne mosso al nestro Au 
gusto Principe. Ma. allora, i! Re d'Italia è un Re 
Travicollo che cede alle voglie di G. Giolitti? 
disse anche che. per ben dipingere it 'anlongo, era 
necessario un artista di scuola fiamminga. Ma la 
Parte Civile doveva fare questa invocazione artisti- 
ca e colpire il Tanlongo quando, con movenze sde- 
gnose, respingeva le proposte che gli andava face 
Ja Banea Nazionale! (Bene ‘) Si è pure affe 
che, quando il Tanlongo assunse il governatorato 
della Banca Romana, aveva una forte. esposi 
colla Panca stessa, E'falso! E questa falsità risulta 
dai documenti acquisiti in atti. E lo provo. I 
Tanleugo, quando fu nominato governatore, ave- 
va an conto corrente che si chiuse con nn credito di 
47 mila lire. Altra cosa non vera è questa: che il 
Taulongo non volle il vice-governatore. E' venuto il 
comun. Simonetti ed ha smentita questa circostanza. 
Nemmeno è esatto che il Tanlongo tendesse ad iso- 
larsi, E come si isolava B. Tanlongo che chbe tanta 
ingenuità di tenersi alle costole il comm. Mazzino, 
quel Mazzino, îl quale — lo confessò ogli stesso — 


| rappresentava Lì dentro l'anello di congiunzione fra 


la Banca Romana e la Nazionale? Nega pure che 
fossero 4 disposizione del Tanlongo le chiavi della 
Cassa, Il Pub. Ministero poi parlò, senza fare — come 
è suo uso — distinzione di sorta di cambiali in 
sofferenza, di cambiali fitizie e via via, Ma, di gra- 
zia, molti di questi effetti, e per somme fortissime, 
€ che epoca salivano? Sono anteriori al 1890. Del 
resto, risultò che, all'epoca del Tanlongo, tutte le 
cambiali passavano sutto le forche candine' del Co- 


mitato di sconto, mentre, per lo passato, è per gros- 


se partite, avveniva diversamente. L'acquisto delle 
azioni. Ma dovera il Tunlongo star colle mani in 
mano quando la Banca Nazionale si era data, anima 
e corpo, a fare incetta di azioni della Romana per 
quegli scopi che oramai tutti sappiamo? Relativa- 
saento all’ della circolazione, il perito della 
Parte Civile volle insinuare... 
Presidenta. Che parola è questa? Qui non si sono 
fatte insinuazioni 
oraci. Dirò che il perito della Parte 
vile espose qui, alla Iuce del sole, che, negli ultimi 
tempi, non vi era stato eccesso di circolazione. Di 
mostrata come questa affermazione non sia convali- 
data da alcuna prova, passa alla questione giuridica 
riguardante il peculato ed il falso: le tesi più spe- 
cialmente a lui affidate dal collegio della difesa, Se 
potesse immaginare che i ginrati, a quest'ora, hanno 
formato il loro convincimento — sia questo per 
Îa condanna, sia per |’ assoluzione — rinuncierebhe 
alla parola, Infatti, a che, allora, tediare i gindici 
popolari? Ma a questo non erede, perchè sarebbe un 
recare offesa ed ingiuria ai giurati stessi. Ciò pre- 
messo, definisce, coi codice alla mano, il reato di pe- 
culato, facendo osservare che, per aver questo reato, 
è necessario che vi sia, come condizione essenziale, 
il lucro illecito a danno dell’ani zione. E que- 
sto sostennero tutti i trattatisti e di questa condi- 
zione sine gua non si parla nelia relazione Zanar- 
delli preposta al nostro codice. Che più? Lo stesso 
la — diligente ed acuto cultore delle 
scienze giuridiche, il quale, se può arrendersi, in 
questa causa, ed a fine di bene, all' invito del Pub 
blico Ministero nello svisare i fatti, non accetterà 
mai la missione di sovvertire le più elementari no- 
zioni del diritto — in un suo pregevole volume di- 
fonde la stessa mia tesi. Nè regge il confronto che 
i volle istituire fra i) Ta: € Cuciniello, avve 


| guachè si tratti di casi diversi, 


do dalla teoria al fatto — per la relativa 

nineîa tare che l'accer- 

on vi fu mai. Ep- 

price si doveva seguire questa procedura, la più sem- 
plice e la più naturale, Quindi, non si è mossa, non 
i è tatta alcuna interrogazione al Tanlongo. Ova 
fisse avvenuto, egli avr tuto mostrare un 

nto decisivo, il Tanlongo 


gno ben diverso da q 
* Non ho robati — egli disse — nè 20, nè 93, nè 


1 28 milioni. Ne ho spesì 30 e più! ,, Basterebbe solo 


che cî viene fornito 
Jier dimostrare che nel 


perchè non 
legge. perchè manca una delle caratteristiche essen- 
ziali a stabilire il peculato. 

Avrebbe — ho detto — presentato un documento 
d ché, allora, non era ancora avvenuta la 
î la famigerata sottrazione. A que- 
sto proposito, bisogna rendere giustizia alla Parte 
Civile Plebano che, traendo occasione da questa fac- 
cenda d menti, allargò, e giustamente, i con- 
fini di questo processo, E sì deve in gran parte a 
lei la parte politica del dibattimento. Se non che, 
anondo abbe, più che compiuta la sua missione, fa 


| te le sue vemietie, vulie precipitosamente rit 


terreno sul quale si era messa, stringer 

Parte Civile della Banca d'Italia, colla quale, sino a 
quel punto, si era mantenata în urto continuo, com- 
plottare assieme, e gridare a squarciagola che que- 
sto della Banca Romana è, come unaltro, un pro- 
cesso per reato comune. Ma... ma è troppo tardi ! 
(Bravo 1) Ad ogni modo, la sottrazione dei doemmen- 
ti è ammessa da tutti. Se questo è, con quale dirit- 
to, voi, avversariî, venite a dirci questo documento 
c'era e questo no ? Tocca 1 voi, signori, fare la pro- 
va. Tocca a voi dimostrare che î documenti, com- 
provanti l'innocenza del Tanlongo non c'erano. 
Del resto, volete la dimostrazione che, nei docu 
menti sottratti, vi era la prova dell'innocenza di 
Tanlongo ? Dal naufragio dei documenti se ne salvò 
uno che può considerarsi, per la difesa di T'anlonzo, 
una sperie di tavola di salvezza: il biglietto. C: 
toni. In questo biglietto è scritto: “ Fate salire la 
rendita al di là del 90 ecc... , E in ultime: “ Strac- 
ciate il biglietto ,. Questo biglietto fu trovato alla 
Banca Romana e non nel Iogo dove si doverano 
trovare gli altri documenti e dal quale farono tolti. 
Se fosse stato li, non si sarebbe salvato. E poi chi 
ci assicura che, dove era îl biglietto Cantoni, non 
siano stati altri documenti dimostranti la innocenza 
del Tanlongo? Ed è precisamente in queste condi- 
zioni che noi muoviamo fiduciosamente alla difesa 
di B. Taulongo ! ([mpressione — Ha, quindi, luogo 
{1 solito riposo), 


Dopo il riposo. 

Presidente. Prosegua, avvocato Gregoraci. 

Are. Gregoraci. Al punto in eni si trova, glitor- 
na alla mente una delle più splendide pagine della 
eloquenza forense. Ricorda che Giuseppe Poerio, in 
wma forte e colorita perorazione in causa capitale, a- 
postrofava il Pubblico Ministero così : “ Voi, unen- 
do indizii ad indizìi, per ricostruire un fatto desti- 
nato & spingere al patibolo un povero disgraziato, 
fate opera da archeologo, che, da una pietra, vuol 
rifare la scomparsa città. Non a voi, ma a noi, di 
fonsori, è lecito questo, avvegnacchè più nobile e 
più umanitario sia lo scopo. che ci proponiamo |. 
Questo argomento dell'illustre penalista napoleta- 
no diventa ancora più forte nelle mani della difesa 
del Taulongo, che ha la fortuna di avere, non degli 
indizi, ma delle provo gravissime, irrefutabili, a fa- 
vore della difesa di B. Tanlongo. E queste prove 
metteranno voi, o giurati, nella lieta condizione di 
pronunciare un verdetto assolutorio. 

Che il Tanlongo abbia, non rubati, ma spesi i mi- 
lioni, è oramai dim. . Sulle spese per la pub- 
blicità, sulle sovvenzioni al governo, sopra i sacri- 
fici che costò la riscontratata, non c'è più contesta» 
zione, Queste spese, queste sòvrenzioni, questi sa- 
crifici sono ammessi. Il dissidio nasce quando si trat- 
ta di fissarue le proporzioni e la misura. Ma ciò non 
toglie valore all'argomento difensionale, perchè è di- 
mostrato che gran parte delle spese registrate nei 
libri della Banca erano realmente fatte. C'è, adun- 
que, già una presunzione che devono essere vere an- 
che quelle pel sostegno della rendita. Questa presun- 
zione viene inoltre rafforzata dalla dichiarazione del- 
Vex-ministro Luzzatti, il quale confessò lealmente di 
avere invitato il Tanlongo a prestarsi per ottenere la 
difesa del cambio, E qui, lo dico subito, nessuna irrego- 
larità nell'invito del Luzzatti, perchè — contrariamente 
a quello che pensa,in proposito, la Sezione dî Accusa — 
il governo e nel suo diritto di ricorrere agli istituti 
di emissione e questi sono nel loro dovere di aderire 
agli inviti e ai desideri del governo, quando si 
tratta di cone lecite. E così il Depretis e il Magliani 
nu furono 3 primi a fre le riehle 


| un sentito 


tte del genere che | 


fecero ad un istituto di nissione Avevano. avanti 
2 sè, uumerovi esempi. Loggete Leon Say. l'altissimo 
economista Contemporaneo, € vedrete 
timi cento anui, il Depretis e il Majrlinni ebbe 
cuori în Inghilterra » in Pranfa, Quella, sdunq 
che Îl Depietie è il Alnglia 
governo, al Tanlonyo, uon era cpera indec 
E so il "'anlongo a quest'ope 
vo per questo essere ritenu 
Nè «i dica che il govera 
agli istituti di emissione perché 
rialzo della rendita, c'era un sindaca 


veuuti qui a testimoniare che il governo sì è 
yolto ad essiin più di una cirvostanza. L'enor 

Luigi Luzzatti disse qualche cosa di più, quand 
affermò che gli istituti di emissione, «pocialmenta 
per il privilegio di questa, dipendono dal coverno e 
devono prestarei in tutto e per tutto in ciò che tor- 
na di vantaggio alla vita economica e finanziaria 
del paese. Nel caso speciale, c'è poi la testimonianza 
del Cantoni, il quale, d'altra parte, sapeva tutto quel- 
lo che avveniva alla Banca Romana. E qui ricorde- 
rete l'episodio Cantoni-Biagini nel 1889. 11 Cantoni, 
interrogando a bruciapelo il Biagini, seppe dell'a 
manco di cassa, dei falsi, tutto. Ma ogli non voleva 
saper questo. Egli temeva che il Tanlongo avesse 
parlato di qualche lettera di lui, di Ini Cantoni, let 
tera del tenore del biglietto che i giurati conoscono 
Ammessa così la probabilità, anzi la certezza, di ur 
incarico ai Tanlongo, da parte del governo, per a 
gire onde taner sostenuta la rendita, si diffonde, ci 
tando testimonianze e ciîre, a dimostrare che la per 
dita, in questa lunga serie di operazioni, deve preci 
samente essere quella denunciata da Tanlongo st 
nou più. A proposito del Cantoni si accinge a leg 
gere una lettera del Mortera... 

Presidente. Nou si potrebbe, sa! Mortera non i 
stato udito come testimonio! 

Avv. Gregoraci. Ma è stato imputato, come Pie 
tro Tanlongo, come Michele Lazzaroni... 

Presidente. Per essi, si è fissata ia sola lettura 
degli interrogatori: 

Avv. Viola. Ma tira via! 

Avv. Gregoraci. Ed ora dimostrerà che il Maglia” 
ni, lo stesso Magliani, confessò di avere chiesta ls 
cooperazione della Banca Romana. Non è, s'intende 
una dichiarazione fatta avanti al notaio, Sebbene ii 
Magliani, tanta era la stima e la gratitudine chi 
nutriva pel Talongo che avrebbe fatta anche que 
sta. Ma si ha la ‘confessione che salta fuori dalle 
sue affermazioni, dalle sue relazioni, dai suoi diseor- 
si. Ho qui un prezioso volume — 1 disegni di legge 
pel riordinamento bancario — che i nostri avver- 
sarii, tanto più vicini di noi a Montecitorio, ebbero 
torto di non preeurarsi 

Avv. Altobelli. Ma se con voi altri c'è Villa, vice- 
presidente della Camera. Chi più vicino di lui a 
Montecitorio? 

Avr. Gregoraci, Ma l'un. Villa sa di questo libro!... 
— Ebbene: l'on. Magliani, nella relazione che pre- 
cedeva il progetto di riordinamento delle Banche di 
emissione nel 1883, disse che era necessario ottenere 
il rialzo della rendita. Capite? TI rialeo della ren- 
dita. Ma non basta : inaltra relazione, accennando al 
gran fatto dell'abolizione del corso forzoso, affermò 
che, in questa operazione, ebbe a conperatrici le ban- 
che di emissione, C'è di più: alludendo ad nn altro 
riordinamento bancario. propone addirittura di por- 

i ale della Banca Romana a 50 milioni e 
di estendere alla durata di 39 anni il diritto di e- 
missione per essa, Nientemeno che il sogno di B. Tan 
longo! Infatti, qualche anno dopo, il Tanlongo, seri- 
vendo all'on. Crispi, dimandava precisamente il c 
pitale a 50 milioni © la durata a 30 anni, terminan- 
dogla sua lettera così : “ questo ottenendo, seguiterd 
starmi, anche per l'avvenire, a tutte le occor- 
straordinarie di governo ! , (Impressione) An- 
che questa lettera è chiosata. Eppure non venne pre- 
sentata — guardate un po' — come pezza giustifica» 
tiva. Ora: perciò tanta durezza, nel 1874, contro la 
ica Romana, e tanta larghezza nel 1883? Perchè 

Magliani sapeva i servizi che la Banca Romana 
aveva già resi, rendeva e renderebbe allo Stato. Do- 

egli è necessario ricorrere alle testimonian 

zaroni, i quali seppe 

nisteo Mayliani che B. Tan- 

si era presta no della 
rendita ? E è l'affermazione di B. Tanlongo, che 
per me e per tutti, è, sino a prova contraria, ancora 
‘a agli avversari, lo ripeto, di: 
mostrare ch ro mentisce! (Bene! Bravo!) 

Risponderà, quindi, agli argomenti che gli avvere 

ri oppongono alle Spese pel rialzo della rendita, 
Ii primo è questo: per avere una perdita di circa 18 
milioni, bisovuava operare sopra un miliardo, Etro: 
re: poichè autorevoli testimoni hanno deposto chi 
non era necessario fare operazioni di rendita pel 
riporto. Si aggiunge ynindi che, nei listini di borsa, 
non erano segnate le operazioni pel rialzo. Ciò non 
potera essere, avvegnachè quello che faceva il Tan 
longo fosse nn segreto di Stato, Si dice infine che 
il Mortera continuava nelle operazioni di borsa an- 
che nel 1892, quando era cessata la necessità per la 
rendita e per la riscontrata, Ma non è forse rist 
tato che il Mortera si è prestato, fino all'ultimo, in 
operazioni nell'interesse del Tesoro? E poi non c'è 
il registrino speciale del Tanlongo iato in epoca 
non sospetta ? Vi sono inoltre le ehiose allo lettere 
ricevute, chiose dell’epoca e non postame, perchè 
questo risulta, sino all'evidenza, da altri documenti. 
Un’ altra osservazione: l’acensa dice che il vuoto 
ine»minciò nel 1884. Come va, adunque, che il Tan- 
longo incomincia a giustificarsi dal 1882? Nè si dica 
— come si insinud — che il registrino del 'anlonga 
è fattura di una sola volta, perchè, per ciò affer= 
mare, si doveva invocare il giudizio di persona teo« 
nica, per quanto, nei giudizii penali, le perizie a 
nulla ‘0 poco servano. Fattura di una sola volta ? 
Basta dare un’ occhiata? ai diversi caratteri, ai di- 
versi inchiostri del registrino, per convincersi del 
contrario e per confinare tra le favole quel tal lu» 
micino che, a tarda notte, intravide il delegato Mon- 


| talto ! 


Non si diffonderà sulle spese per la riscontrata, 
perchè, oramai, se ne è parlato auche troppo, Rile- 
verà solo, poichè l'accusa si appigliò più volte al- 
l'autorità dî M. Ferraris, che anche l'on. Ferraris 

uilibrio della riscontrata e del pessimo 
meccanismo col quale funzionava, Nè può passare 
sotto silenzio l'oltraggio che si tentòdi fare a colo- 
ro che la riscontrata abolirono. Non si disse perfino 
che, ove sì squarciassero certi veli, si vedrebbe e si 
toccherebbe con mano quanto l'abolizione della ri» 
scontrata costò? E qui, forse per ingiuriare Bruno 
Chimieri, si dimenticava che di quel ministero face- 
vano aache parte Antonio Di Rudini e Luigi Luz- 
zatti. Proseguendo, dimostra che le spese per la ri 
scontrate furono superiori a quelle che risultano nei 
registri della Banca Romana, poiché, in media, oscil- 
lavano fra le 800 mila lîre e il milione all’ anno, 
Del resto, c' è un verbale nel quale è detto che la 
riscontrata era costata, sino allora, 12 milioni. Que 
sto verbale va al ministero e nessuno fata. Che vuol 
dir cid? Che si era trovata quella cifra esatto. Fate 
ta rapidamente questa dimostrazione, passa alle sov- 
venzioni al Governo e alle spese per la stampa. 

E qui, avanti tutto, pianta questo principio : ua 
istituto di emissione non è che un pupillo in bali 
del governo, che è il tutore. E così, quando il tuto 
ro chiede, il pupillo deve daro. Conseguentemente, 
si apiegano gli sconti fatti, le somme date eco, în 
seguito a raccomandazioni dei ministri. E non disse 
a questo proposito, l'on. Di Rudini, in piena Camo 
ra, che il governo si era trasformato in una Com 
missione di sconto ? Furono sottratti — si disse — 
dei documenti di nomini politici. Lo affermò anche 
l'on. Ferrari, già sotto-segretario di Stato agli este: 
ri. Si sono sottratti dei documenti per non mettere 
alla gogna dei patrioti. E sta bene. Ma era lecito 
togliere lo prove di discolpa a chi — se non ha 
nome glorioso da tramandare alla posterità — dt 
mantenere un nome intemerato per sè, pe' figli o pi 
nipoti ? 

In quanto alle spese di pubblicità, si è già detta 
che il Tanlongo doveva paralizzare l'azione del com- 


.mendator Grillo, il quale teneva al suo soldo gior 


nali e giornalisti... 

Presidente. Ma questo non è risultato,.. 

Avv. Gregoraci. Come! L'ha detto il conte Giusso.. 

Vocs, Sì, sì! 

Avo. Gregoraci. Continua, dividendo la stampa in 
onesta, disonesta e ricattatrice ed affermando ché, 
purtroppo, quest'ultima prese nelle sue spire îl Tae 
fi Ma sulle spese che costò la medesima non si 
funga, poichè farebbe un torto ai giurati, arvegnao» 
chè queste spese non siano state negate nemmeno 

li avversarii. 
questo ) l'udienza è tolta e rinvinta a do- 
mani, ora so] 
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Cronaca Di Roma 


Temporatara di ferì — Dall'Osservato- 
10 rici Collegio Romano: Tennometro contigrado 
— inassiimo: 820 — mitimo 
S. P. @. IR. — Nel pomeriggio di oggi }a 
Gin terrà a pel disbrigo deg fari or- 
dinari 
Gili esami di licenza elementare. — 
alle ore 8 ip cominceranno 
Tasse element 
; da 
cordo col 
delle commi 


stabilito come sedi 
ui a senso del re- 


via Montecatini, via Gio- 
vanni Maddalena, via Gesù e Ma- 
ria, via del troverno ‘io. 
Scuole femminili, — 
Esedra, via Giustiniani 
tri i Modelli 


stalozzi, Piazza 
Vittorino da Feb 


paghiamo di parecchi | 


in questi prni ci hanno a tale pro- 
to di lettere 

bi constatare che il ritardo av- 

quest'anno nello stabilire il termine 

mi di | è stato esalusivamente pro- 

ioni di legge. per la 

oesorso del tempo, mal- 

zia spiegata dall' ufficio di 


del servizio degli omnibus. 
csservazioni circa il servizio degli om: 
a linea San Silvestro-Vittorio Emannele, ci 
n ne Lettere di assidui, come sem- 
r noi 
però non divide completamente le no- 
pi a proposito dei fattorini postali. 
nessuno contesta ai fattorini di ser- 


virsi dell omnibus, dal momento che vi è a questo | 


proposito una convenzione fra lo Stato e la Società; 
ma non può ammettere che ciò possa. costituire un 
privilegio pei fattoriu tano nei veicoli 
lungo la via della M che l° omnibus si 
gin fermato sulla pi: S. Silvestro e ne siano 
si i passeggeri. Il buon pubblico che aspetta sulla 

piazza ha c ‘e la poco gradita consolazione 
di trovare cinque o sei postini che si sono brava- 
eduti prima che agli altri sia concesso di 


Veramente, più che di una questione di privile- 
gio. si tratta di una questione di elasticità, la qua- 
le, pur troppo, per taluni costituisce un privilegio ; 
€, în questo caso, fra i privilegiati si trovano — ne 
converrà l'assiduo — ì portalettere, 

Certo un po' di rignardo non sarebbe disprezzabi- 
le è poi non esitiamo a fare appello ai postini per- 
chè limitino, per quanto possono, questi esercizi gin- 
nastici 

Per evitare tale inconveniente non ci sarebbe cho 
un mezzo è che la Società degli omnibus, 
imitando l'esempio di Torino e di Milano 
nelle varie stazioni di 
distribuzione dei biglietti. 

In ogni caso però, lun 
mantenere sempre ai conduttori la distribuzione de- 

x questi due differenti metodi sono 
n le esigenze del servizio e dell'ammi- 

Questo il problemi 

È poichè puliamo nibus, contentiamo ancl 
mi altro assiduo, e si Jamenta, delle lunghe 
fermate del tramway Piazza Venezia-San Giovanni. 
Un ps' più di sollecitudine sarebbe erabile © 
forse si potrebbe facilmente ottenere. 

Che ne pensa la direzione della Societ 


TH tramway di Ponte Mo!le — Per nor- | 


ma del pubblico essendosi ult 
dell'Ufficio evere, i lavori di sistemazione 
del Ponte Milvio, e il riallacci; nto del binario 
del tramway are da domani le vettare per- 
correranno la corsa intera ripassando il Ponte 
suddetto fin e per lo passa 
Opere pie Sn propos 

della Giunta provinciale 


per parte 


nito ad un'inel 
izio è stata affidata 


larità const: 
mministrazione 
alla li Co 
II porto-canaie d 
Con riore dei lav 
ento dei moli d 


— Domani, nell’ari- 
stocratico tempio di S. Carlo al Corso, si con 
ererà il più gradito voto per Roma, tile 
donzella possa dare al compagno del proprio av- 
venire 


Se Guethe non avesse trovato il sno ideale in | 


Margherita, lo incontrerebbe indubbiamente nella 
vaga signorina Nini 'l'anfani, la quale fidente va 
a porgere la mano al suo fidanzato signor G: 
tano Mattei, al sno Fanst (e quale Faust n 
egli stato 1) il leale amico per noi tatti, 2 

da quanti lo avvicinano e che solo ora 
conoscere l'invidia degli amici, sempre però si 
cera, per conquistato un tanto fiore. 


Spargi ni piene mani fiori d'arancio | 


la donzella al tempio, al 

poetica Svizzera per dove 

i fortnnati colombi prenderanno il volo, perchè 
colà è dato ora svolgere un tanto idilio. 

Per la condottura dell'Acqua Ver- 
gine — Nell’esperimento d'asta tenutesi ieri 
® llezamento della condottura dell'Acqua 

’ergine in via Monserrato con quella detta dei 
Coronari Banchi Vecchi e per la sistema- 
zione delle relative dispense, si è ottenuto il ri- 
basso di L. 3 per cento sull'importo dell'appalto 
previsto in L. 27,000, 

Fino a lunedi 98 corr., potranno essere pre- 
sentate al sindaco le schede per le migliorie di 
ribasso non inferiore al ventesimo. 

Tiro n segno — Per involontaria omissio- 
ne, fra i membri della Direzione provinciale del 
tiro a segno nazionale che hanno assistito all’adu- 
nanza di ieri, 5, non fu compreso il cav. Barac- 
coni, consigliere comunale, rappresentante il sin- 
daco. 


istri e dipendenti. — La Presidenza 
vcietà di M. S. fra impiegati postali e te- 
legratici composta del presidente cav. Zenobio 
Ferrante, dei vice presidenti Morini Corrado e 


accettarono di buon grado questo attestato di 
stima e pregarono di ringraziare sentitamente i 
singoli soci. Le LL. EE, si trattennero quindi in 
amichevole conver 
mente dei vantaggi che offre il sodalizio e con- 
gratulandosi di questa umanitaria istitazione che 
altamente apprezzavano per i suoi nobilissimi 
fini. L'on. winistro poi, ha volute ancora una 
volta confermare la sua benevolenza per la clas- 
se degli impiegati postali e tele parlando 
a lungo delle diverse migliorie che intende in- 
irodurre în questa vasta amministrazione per av- 
vantaggiare altresi il personale che fu fin qui 
meno retribuito. A questo seopo anzi diede man- 
dato alla Presidenza di studiare unitamente a 
lui l'istituzione di nna Cassa di Previdenza, già 
annunziata alla Camera, tra i commessi postali e 
che potrebbe essere aggregata alla Società di 
M. S. Raccomandando quindi di occuparsi di que- 
sto progetto, accennò i capi saldi di questa nuo- 
va istituzioni « 

Le LL. EE. accettarono poi l'invito di un bat 
chetto che dovrà tenersi quanto prima fra tutti 
gli impiegati postali e telegrafici di Roma allo 
scopo di affratellare maggiormente qneste due 
classi benemerite del paese. La Presidenza oltre- 
modo lieta di questa cordialissima accoglienza 
trarrà partito dalle ottime intenzioni dell'on. mi- 
nistro per studiare questa nuova e grande istitu- 
zione di Previdenza. 

Mercato serico. — Nella giornata del 6. 

io. nel nostro mercato serico, furono ven- 
dati 93 chilogrammi di bozzoli al prezzo medio 
di i 2,59 il chilogramma. 
Il mercato si chiuderà il 10 corrente, 


la corsa, bisognerebbe | 


one informandosi minuta- | 


Conferenza — A cura del Comftato perm 
nente per l'istruzione e l’edneazione popolare in 
Roina, terrà una conferenza la signora Clelia Ber 
tini-Attili all'Edorado, gentilmente concesso, do- 
mani alle ore 18, sul tema “ Una donna fiorentina 
del secolo XV 

I! pubblico p 
glietto, 

Società fra gîi insegnanti di Roma 
— Domani 8, avranno luogo le elezioni del Con- 
| siglio direttivo. I soci sono invitati a trovarsi al- 
la sede soc ore 10, per eleggere il pre 
sidente, il cassiere e 7 consiglieri. 

Le urne rimarranno aperte dalle 10 alle 16. 

Sport velocipedintico — Nella metà di 

una gita velocipedistica da Ro- 
è viceversa, 
jone è stata organizzata dal duca 
Grazioli-Lante, 
mderanno parte Don Guido Sforza, Don 


tervenitvi anche senza bi- 


Antaldi. 
saranno da Roma a Foli- 
o, da Fano a Rimini quin- 


All'andat 
0, da Folig 
| di a Bologna. 

Al ritorno: Bologna, Firenze. Orvieto, Orte, 
pina. 


Roma. Dopo l'approvazione dello 

one ebbe Inogo la votazione per le cariche 
sociali. Farono eletti a presidente il sig. Pio Fra- 
{ tellini; a consiglieri i signori Capocaccia Romo- 

lo. Castelli Egisto, Ceccarelli Eugenio, Costa-% 

strati avv. Girolamo, Fiorentino 

Iberto, Moscucci Michele, Sideri Alt 

ri Camillo, Svmpa Pietro, Testa Fini 
meucci Ludovico ed a sindaci i signori Gioacchino 

ital Denuder. 

Lode e gratitudine — Imi jl dottor Giu- 
seppe Magini, professore d'istologia e fisiologia ge- 
nerale delfa nostra Università, ha terminato il corso 
di perfezionamento teorico-pratico d'istol 

iva per i Inureati în medici 

Questo corso che il pref. Magini tiene da più anni 
con una non comune abi 
le, perchè dà a ciascuno ampio campo di esegnire 
per conto proprio tutte le. ricerche microscopiche è 
le investigazioni cliniche che sono all'ultimo portato 
della scionz: 

L'egregio professore ha mostrato un interesse ed 
una gentilezza tale per i sottoscritti nell'impartire 
loro Îe cognizioni scientifiche, nelle quali egli è tanto 
approfondito, che essi sentono il dovere di rendere 
pubblicamente grazie all'amatissimo professore. 

andri — P. Ricci — P. Ferraresi — 

netti — R. Roselli — L. Giannelli — 

Massimi — E. Zandotti — F. Pagliari. 

. — Un frequentatore dell'amena 

passeggiata ci scrive giustamente lamentando, 
che, da qualche sera, il pubblico viene allont: 

nato dalle guardie, un buon quarto d'ora prima 

dell'Ave Mar io quando il fresco rende 
il soggiorno nei viali 


ed appena. a 
monto, il può 
A Roma dove Je pubbliche pass 
tano ciò è deplorevolissimo e deploratissimo, 
Si potrebbe aspet ? 
dere i cancelli se non si erede 
anche di ‘a i viali illuminat 
In Vaticauo. Con biglietto della 
teria di St nor Giicomo Poletti, 
fessore di Storia 
dell'Apollinare, è stato nominato prelato chierico 


rimnente per quelli pubblicati ultima- 


ilons, Laperrine d'Hautpont, sotto-canonista 
all'Ambasciata di Francia, è stato nominato pre- 
lato estico di S. S. 
- Nella riunic 
feste pel tena 
| dal comm. Filipp 
per la circostanza un 
internazionale alla t 
del Santo Padre È 
vi nati vari soci ci 
dopo che in Italia avevano 
arico i signori: conte Aqua- 
soli di Ferrara, comm. 
Castelli di Torino. Mander Treviso. il 
comm. Corsanego rli di Genova, il barone De 
Matteis di Napoli, iì cav. ilano, il cav. 
Predari di i Bergamo e 


ione. — Domani, alle ore 18, nella 
chies: Andrea al Quirinale avrà luogo la 
{ solenne distribuzione di premi ai giovani che fi 
tano l’Adunanza Catechistica di S. Stanislao 
Kostka, 

Presiederà la festa il cardinale L. M. Parroe- 
gui. La prolosione verrà letta dal proî, Cucchi 

Î 

Il concerto dei ciechi di S. Alessio con scelto 
programma rallegrerà la festa. 

I’arresto del deteneto faggitivo. — 
Abbiamo annuuziato ieri la fuga del detenuto Ga- 
leotti Luigi, dal carrettone cellalare, eclissandosi. 

Il cheim, peraltro, avendo potuto ac 

leotti era fuggito verso San Gio- 

vanni in Laterano, e che erasi tagliato la barba ed 
capelli, si poneva sulle traccie di lui e riusciva 
infatti ad arrestarlo în un'osteria della via Appia. 

Il suicidio quotidiano — Ieri mattina, 
nella propria abitazione in via Urbana 115, p. 4*, 
si suicidava, con un colpo di rivoltella all'orecchio 
destro, îl cav. Melchiorre Peecenini d'anni 68, da Fer- 
rara, professore di filosofia e lingue estere. 

Causa del suicidio una malattia incurabile (un 
favo al collo) che tormentava assai il di graziato. 

Il prof. Peecenini venne accompagnato all'ospedale 
in stato gravissimo, giudicato in pericolo imminente 
di vi 

Lasciò varie lettere ad alcuni ami 

Il solito tentativo — Un'altra, stanca di 
vivere, la cucitrice Speranza Valentini d'anni 23, da 
| Colleveechio, abitante a via de' Falegnami 20, cercò 
| la morte ma non riusci a trovarla. 
| Bevye acido nitrico, ma, aoccorsa in tempo, venne 
| messa fuori pericolo e giudicata guaribile in 3 giorni. 

Causa, si dice, dispiaceri amorosi. 

Per una bocciatura — Ieri due guardie 
municipali che erano di piantone sul ponte di Ri- 
petta, riuscirono ad afferrare la signorina Brugno- 
| letti Carolina, proprio nel momento che stava per 
| scavalcare il parapetto del ponte e gettarsi nel Te- 

vere. 

La Brugnoletti voleva suicidarsi perchè non era 
stata dichiarata idonea all'esame di levatrice. 

Un incendi: Teri, verso le 15 e 112 svi 
luppavasi un gravissimo incendio în tre grandi fie- 
nili fuori di Porta Pia, al di là di ponte Nomenta- 
no, alla distanza di circa 5 chilometri da Roma. 
| Accorsero immediatamente i vigili dai vari quar 
tieri della città. Il fuocò prese vaste proporzioni, e, 
come è facile immaginare, l'opera dei pompieri do- 
vette limitarsi ad un lavoro d'isolamento. 

Il fienile è di proprietà del signor Mariano De 
Gregori. Il danno prodotto dall'incendio si calcola a 
L. 2000. 

È' bene avvertire che appena annunziato l'incen- 
dio, partirono dal quartiere della Pilota 80 nomini 
con tre carrì e quasi subito fu inviata dalla Cernaia 
la pompa a vapore. 

Sul Imogo si recarono, oltre all'assessore De Ange 
lis, il capitano Jonni ed i tenenti Baldini e Giuliani. 

Una guardia disertore — Venne arrestato 
in via Macchiavelli, Alfonso d'Amore d'anni 25, da 
Caserta, guardia di P. S.,il quale, il 30 giugno 
scorso, avera lasciato il Corpo, disertando. 

{ Roba di stagione — Al mercato de' Cer- 
chi, le guardie arrestarono il guardiano Domenico 
Moscia d’auni 42 da Gallinara, perchè aveva rubato 
bilogrammi di pomidori. 

isgrazia al Palatino — N brae- 

ciante Francesvq Rastelli, mentre si recava al lavo- 
ro negli scavi del Palatino, cadde disgraziatamente 
riportando lesioni gravissime alla testa, 

Da due guardie degli scavi venne accompagnato 
alla Consolazione. 

Arresti. — În via Alessandria è stato arrestato 
Giuseppe Galli, perchè autore di reato innominabile, 
commesso nei pressi di Acquacetosa. 

— Jn piazza S. Fnstachio fu arrestata dalle gnar- 
die Lorenza rotti, perchè aveva rabato sotto 
a certo Malatesta Antonio. 


ero Coloma, il principe di Sonnino ed il. 


riesce specialmente uti-- 


all'Istituto Leonino | 


di camera del Papa in merito dei snoi lavori e | 


—_— 


Piccola Cronaca di Roma 


Malattie del bambini e celtiche, — 
Il dott. Cesare Ballabene, già medico assistente ne- 
gli ospedali di Roma, compiuti stndi eliniei in Ger- 
mania, dà consultazioni dalle 4 alle9,30 tatti i gior- 
ni. Via Frattina 52 p. 5, Cura speciale della sciati 

11 dott. Ulisse Ovidi. ià primario nel si- 
filicomio di Roma, direttore del ‘dispensario celtico 
governativo in via Aureliana, da consultazioni pei- 
Vate tuîti i giorni, in via Arasseli N. 58 dalle & 
alle 9 ant. è 4 a 550 pom. 

Giardino-Restanrant Cornelio. - Tate 
lesere concerto vocale edistramentale dallo21/, alle28. 

Mylord quasi nuova da vendersi a prezzo 
da sonveniri. DirigersiPranesco Pizzron, via Due 

celli, 107. 3 


TEATRI DI ROM? 


QUIRINO — Anche iersera Danza Macabra 
di ©. Antona Traversi. ebbe la stessa e simpatica 
accoglienza della prima rappresentazione. 

Questa sera sî replica, 

MANZONI — Questa sera Trovatore col de- 
butto del 


tato privato, vi sarà îl primo esperimento di recita- 
zione în dialetto romanesco, 
+ La fede ed BI regasso de 


La distinta poetessa signora Clelia Rertini-Attili 
discors» d'occasione, 

RISTERIO SALLUSTIANO — Quanto 
da tuîti si presagiva, fu ieri avverato, Giulio Maz- 
zoni - sì diceva - dopo quattro 0 cinque esperimenti 
come apalla, avrebbe vinto egualmente. 

Infatti ieri il Mazzoni fece 18 quindici riportando 
l'alloro della vittoria o dando un dividendo di otto 
lire. Cosi resta ancora questo assodato che il Mazzoni 
non è solamente il battitore invnicibilo dalla forza 
poderosa, ma è pnre, e come! un eccellente ginoca- 
tore di un valore indisentibilo. 

Oggi: Bilenchi, Berardi e Moggi, rossi — Silli, 
Frallani e Paolucci. turchini. 

Di riserva : Mazzo 


SPETTACOLI D'OGGI. 


ore 2 int 
— Giuoco del pallone - 18. 
(All'ingresso di Po 
trimanio, - ore 19. 
Orti di Muro Seprola. (Trasterere prosso Ponto Gist) 
— Spettacolo variato — Ingresso libero. 


Società Generale 


CREDITO MOBILIARE ITALIANO 
IN LIQUIDAZIONE 


AVFISO. 

Si prevengono i Signori Creditori che dalla 
Commissione promotrice del muovo Istituto di 
Credito Mobiliare è acconsentito un ultimo im- 
prorogabile termine a tutto îl giorno 
10 del corr. luglio per esercitare il diritto 
| loro riservato dalle convenzioni del Concordato 
di poter convertire il rispettivo avere in Azioni 
del detto Nuovo Istituto. 

Le dichiarazioni per l'accennata conversione si 
ricevono da tutte le sedi di questa Società; e le 
stesse sono altresi incaricate di dare comunica- 
zione e rilasciare copia del progetto di costitu- 
| ze del nuovo Istituto. 

Roma, li 4 luglio 1894 
1 LIQUIDATORI 
BANCA ARTISTICO-OPERAIA 
No 
lel'Umiltà N, 26 


Capitale Sociale Lire 2600000 interamente versato 


OPERAZIONI: 


n fur 
»  dodicimesi 5 $ 
può disporre mediante chiques, 

a risparmio all 


fer conto terzi eletti è coponi aula call 
€ pende Soli cogne come ell'Esro. 
tit le pae basali 
ai costo depoiti di toi quot! o do 
“Vere di cette Ii e also. 
Scopi Cato — FA qultue operazione di Banco = Sick 
ica di etere per cono teri inca pagati al Mi 
Paschi in Siena a condizioni spal. "© sa 


Bagni di Vicarello egsere 


ind'pag. 


UCERNA - EDEN-HOUSE 
Succursale dell'Hòtel Eden 
—i Recontemente aperto }— 
in fondo del Quai National, con vista illimitata sul 
lago e sulle montagne. Lift. Luce elettrica. 
Casa Italiana Franz Nistehoeck, Prop. 


I BIGLIETTI FERROVIARI 25,1 1nce 
dei Castelli Romani, ecc. si possono pure 


acquistare presso l'Agenzia Sella, Corso Vitto- 
rio Emanuele, 43. 


Ultime Notizie 

Se domani la Camera si prorogherà, le 
LL. MM. il Re e la Regina partiranno lu- 
nedì sera (9), con treno ‘speciale per Monza. 

S. M. il Ke tornerà poi in Roma verso il 
20 corrente, per rimanèrvi sino al giorno in 
cui anche il Senato avrà compiuto i propri 


lavori. LITI 

Teri mattina, col diretto di Firenze, alle 
ore 7,35, è arrivato a Roma S. A. R. il du- 
ca d'Aosta, accompagnato dal primo aiutan- 
te di campo tenente colonnello cav. Berta- 
relli e dal capitano Brunati, ufficiale d’or- 
dinanza. si 

S. A. R. fu ricevuta a palazzo dal mastro 
di cerimonie di servizio, conte Radicati di 
Brozolo ed ha preso alloggio nell’apparta- 
mento di via del Quirinale, già occupato 
dall'imperatore di Germania, 


S. M. il Re ha ieri ricevuto in private 
udienze il senatore conte Achille Rasponi 
ed il nobile Alessandro dei conti De 
Di Donato, incaricato d’affari per l’Italia a 
Teheran (Persia). 

E' partito per Napoli l'ambasciatore portoghe- 
se presso il Vaticano. 


La Camera di ieri. 


Nella seduta ant. continuò la discussione 
sul progetto di legge relativo al matrimonio 
li ufficiali. 
l seguito della discussione venne rinvia- 
to ad altra seduta. 

Nella pom. discusse un -progetto- per la 
modificazione alla legge del 1868 sulle stra- 
de comunali obbligatorie, progetto che ven- 
ne Approvato. 

All'ordine del giorno per Î vi sono: 
la terza lettura del progetto sulle materie 
esplosive e i provvedimenti eccezionali sul- 
la libertà di stampa. 

1 provvedimenti finanziari al Senato. 

La Commissione permanente di finanza ha ieri 
‘udito le dichiarazioni degli onorevoli Crispi, Son- 
nino e Boselli in merito al progetto dei provve 
dimenti finanziari. 


ne i danni che no verrebbero al erelito del 
26 qualora la leggo dei provvedimenti non fosse 
approvata dal Senato, 

,© dichiarazioni degli onorevoli Sormino e Bo- 
sélli, in merito all’efticacia dol provvedimenti, 
incontrarono l'approvazione dei siugoli com 
missari, 

In massima la Commissione 
nanziario del governo. 

Vennero eletti dne relatori: Pon. Cambray-Di- 
fay per la parte tin del progetto; l'on. 
Brioschi per la parte relativa alle Banche e alla 
circolazione. 


L'on. Barazzuoli e l'industria nazionale. 


L'on. ministro Barazzuoli, aderendo all'invito 
di alcuni deputati, visiterà, durante le vacanze, 
gli stabilimeoti industriali della Liguria, di To- 
rino, Biella è Fabriano per rendersi esatto conto 
dello sviluppo industriale di ogni singola regione, 
Amnistia. 
Per la consegna delle armi in Sicilia. 

In seguito a deliberazione presa nel Consiglio di 
ministri di giovedì sera, con decreto, in data di ieri, 
sulla proposta dei ministri dell’interno, di grazia e 
giustizia edella guerra, è abolital'azione pen-Je per 
le contravvenzioni alla cons i previ 


id îl piano fi- 


Il municipio di Milano. 


Dopo le ultime votazioni avvennte al Consi- 
glio comunale di Milano, il governo è stato sol- 
lecitato dai più rasgnardevoli personaggio di 
quella città a voler prendere una deliberazione 

sr mettere termine a mo stato di cose. perico- 
loso per l’interesse del comune. 

Crediamo sapere, che inviandosi a Milno nn 
regio Commissario, la scelta cadrà sopra un in- 
tegerrimo magistrato. 


L'esercito in estate, 


Le manovre di campagna per il IX Corpo di 
armata (Roma nno luogo dal 28 luglio all’8 
agosto, nelle seguenti località : 

Era Ciritacastellana e Monterosi, por le brigate 
Ancona e Casale con 4 squadroni cavalleria Fog- 
gia e 4 batterie del 18° artiglieria. 

Fra Orbizto e Perugia, per le brigato Brescia e 
Umbria, con due squadroni cavalleria Foggia e 
4 batterie del 1° artiglieria. 

Nell'isola di Sardegna a Macomer per la briga- 
ta Verona con una batteria del 10° artiglieria. 


I dazi di confine 


Il prezzo del cambio pei certificati di paga- 
mento di dari doganali è fissato per oggi, 7 
luglio, a lire 111,30, 


Per la cooperazione agraria, 


Terî si è riunita presso îl ministero di agrieol- 
tura e commercio la Commissione per lo studio 
dei metodi meglio acconci a diffondere i benefici 
della cooperazione fra le classi rurali. 

La Commissione. della quale fanno parte i 
gnori Bodio, Cavalieri, Conti, Cibrario, Coceo-Or- 
tu, De Bernardis, Farina. Faina, Garelli Felice, 
Garelli Alessandro, Guerei, Giusso, Guicciardini, 

tti inizi, Luzzatti Ippolito, Manassî, Mae 
liraglia, Picardi, Pompili, Sanguinetti, 
Vendramini, Wollemborg e Nazari, se- 
gretario, ha completato la traccia degli studi 
ancora da compiersi, per parte di determinati re- 
latori, durante la stagione estiva, prorogandosi 
poscia ad epoca da determinarsi. 


Un nuovo Liceo. 


Su proposta del ministro della pubblica istra- 
zione dal primo ottobre sarà aperto un nuovo 
Liceo a Napoli. 


Mercato dei bozzoli. 


N numero 8 del Bollettino delle mercuriali dei 
bo eta, pubblicato dalla Direzione gene- 
dell'agricoltura, contiene le notizie, fino al 

giorno 4 luglio, per 239 mercati dei Regno. 
Risnita da queste notizie che i prezzi dei boz- 
zoli si aggirano: per le razze pure, tra lire 1,83 
e lire 3,37 per chilogrammo; per le razze inero- 
ciate a bozzolo giallo, tra lire 1,60 a lire 3,00; 
per le riproduzioni giapponesi 0 chinesi a hoz: 
zolo verde, bianco e verdino, comprese le rispet- 
ture, tra lire 1,70 e lire 3,20; per le 
i giapponesi (cartoni) a bozzolo verde 

, tra lire 1,65 elire 255. 

Finora risultano venduti chilogrammi di boz- 
130, per nn valore complessivo di lire 


Un piroscafo in pericolo 


(8) Montevideo, è — I paseggeri dl piro 
scafo Uruguay sono stati sbarcati. Continna il sal- 
vataggio del cari 


Naufragio di un brigantino. 


(8) Madrid, 6. —- Il brigantino italiano Fran- 
cesco è naufragato a sedici miglia dal Capo Tra 
falgar. 

L'eqmipaggio fn salvato. 


R. Navi armate. 


il Palinuro a Pa- 


Il 5 corrente sono giunti 
partita da Na- 


trasso, il Garigliano a Messin 
poli la Città di Milano. 

Il 6 il Garigliano è partito da Messina; il 
Marco Polo e Î' Ercole sono partiti da Napoli 
giunti a Pozzuoli. 

Colla data che sarà indicata entrerà in arma- 
mento a Spezia l’incrociatore-torpediniere Mf- 
nerca, col segnente Stato maggiore: cap. di freg. 
Cuciniello Felice, comandante — ten. di vasc, Bi- 
glieri Vincenzo, ufficiale in 2° — sottotenenti di 
vasc. Belleni Aurelio e Vannutelli Lamberto — 

ardiamarina ff. di sottoten. di vase. Beverini 

ietro — capo-macch. di 2. cl. Pinto Gennaro — 
medico di 2. cl. Tanferna Giuseppe — commiasa- 
rio di 2. cl. Grana Giovanni. 


Pics 

Alle ore sette di ieri mattina, in Roma, è morto 
improvvisamente il colonnello del'genio Dazzo -ca- 
valiere Ferdinando , direttore capo divisione 
al Ministero della guerra. 

Di famiglia italiana, egli ora nato il 28 ott. 1842 
a Battignolles-Monceaux presso Parigi. 

Intraprese la carriera militare il 8 agosto 1858 
quale alliero della R. Militare Accademia, d' onde 
uscì sottotenente del genio l’8 settembre 1861. _ 

Fu quindi promosso: luogotenente nei zappatori | 
del genio, îl 9 novembre 1862: capitano il 7 giu- 
gno Î871; aiutante maggiore in 1°, 9 agosto 1875; 
maggiore” nel 4.0 reggimento (pontieri), 11 ottobre 
1886; tenente colonnello incaricato delie funzioni di 
capo sezione al Ministero della guerra, 4 nov. 1889; 
comandante del convitto nazionale di Siena, 18 no- 
vembre 1890; due anni dopo fu destinato alla Dire- | 
zione territoriale del genio di Piscenza ; infine fu 
promosso colonnello e incaricato capo Divisione al 
Ministero della guerra, 8 marzo 1894. I 

Egli era insignito degli ordini della corona d'Tta- 
lia © dei SS, Maurizio e Lazzaro. 

Sî ricorda di lui un bel fatto, quando alla sera 
del 14 giugno 1877 coraggiosamente si prestò al sal- 
vamento di un individuo travolto dalle onde del Po, 
presso Casale Monferrato. pierar- 

Il colonnello Dazzo era un ufficiale distinto per 
coltura e per una speciale competenza nei vari ser- 
vizi dell'arma del genio. Era amato 6 stimato; è la- 
scia in coloro che lo conobbero compianta e deside- 
rata memoria e al figlio suo diletto già avviato alla 
carriera delle armi l'esempio di una vita consacrata 
al severo adempimento dei propri doveri. 


FRANCIA 
Assoluzione di un anarchico, 


(9) Parigi, è. — L'anarchico Brail è siate 
assolto. 


TTAGNA 


(8) Londra, 6. — E morto Francis Layard 


n 
no provocato gravi tumalti agrari, avrà Inogo 
nel venturo agosto. 

Gli accusati sono 250, dei quali 12 sono în ar 
resto. 

Da vari punti dell'Ungheria meridionale si se- 
gnalano agitazioni socialiste. Il governo prende 
grandi precauzioni per evitare lo scoppio di di- 
sordini. 

— Relativamento alle voci sorte in segnito al 
l’erronea interpretazione di una lettera da Ba- 
dapest alla Pol. Cor., secondo la quale il gover- 
no ungherese intenderebbe prendere l'iniziativa 
di provvedimenti comuni contro gli anarchici, 8 
afferma da Budapest che soltanto l'idea di quei 

dimenti va acquistando terreno nei circoli 
dell'Ungheria, ma che il governo non in- 


Arenamento di un “ yacht ,,. 

(S) Algeri, 6. — Il yacht Nize, con a_borde 
l'Arciduca Luigi Salvatore, arenò presso Caxine 
L'Arciduca e l'equipaggio sbarcarono sani e salvi 
Si spera di rimettere a galla il yacht. 


8. U. D'AMERICA 


Gli scioperanti. 
(8) Chicago, 6. — Lo sciopero dei ferrovie- 
ri assumo una piega inquietante. 
_ Si temono altri sanguinosi conflitti fra la po 
lizia e gli scioperanti. 


na 


Movimento della Navigazione, 


G.I. — Il Regina Margherita, proveniente 
da Genova e Barcellona è passato, 116, da Tari- 
fa, diretto al Plata. 


Borse e Mercati 


Roma, 6 luglio 1894. 

Fermi per la Rendita sull’ anmento violento del 
cambio. 

Da 86,15 salimmo a 86,22 112 per retrocedere al 
primo prezzo. 

Il Mobiliare era offerto a 185, Je Generali a 40. 

Gli Omnibus fecero 145 6 144, le Condotte 111; 

Il Chégne su Parigi fa pagato 111,12 112 0 me 
gli avvisi di Milano che seguano 111,60 chiudemmo 


| a 111,30 denaro — Londra 27,98. 


BORSE ITALIANE — 6 luglio 1894, 
©. B. — I pressi sono a fine meee. 


VALORI | Genova | Milano 


Rendita cont.| 

Il fine. 
Ax. B. d'Italia 
» Mobiliare. 
+ B. Generale 
* fore, Medit, 
1 > Merid| 
» B'di Toritto 
» B. Seonto., 
* Soo, Imm, . 
» Tiberina .. 
7 Sovvens, i; 
» Nav. Gen. 
7 Raff Zuech, 
Ob. ferr. 8% 
id. Merid. —, 


CAMBI DELL'IT. 
Francia vista] 111 10 | 111 50 
Berlino id. 
Londra id. 
Londra a 3/ 


Parigi, 6,15,10 


frane. 8.010 amm. 
» 3010 perp. 
EI, 41200. 
+ FTALTANA 5,000 
Ai tursa ... 
% spagnola 
sf russa nuova 
portoghese . ; ; 
| ingherese. | 
Egiziano 6 00. 
Banca di Parigi. . ; 
Banca di Sconto, . . 
Banca Ottomana. . . 
Credito Fondiario. | 
Azioni di Suex . . . 
Azioni Panama . ; | 
Lotti Turehi. . ; . | 
Ferr. Meridion. ital. | 


Boulevard‘ 
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MARIS SISI,A 
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EER CEE Ri I 


(N) Parigi, 6, ore 165. 
Aumento cambio provoca importanti vendite 
150 — 25125 — 77,10 — 25195 — 45130 
— 24,62 — 617,81 — 334,37 — 64,84 
— 8750 — 696. 
() Parigi, 6, ore 16,35. — (Ponte francese), 


] 
E) 
É 
toa 
È 
] 


È {Nn Cons.[101 *,, [1 
B.austam] 121 85| taliana .| 7674, 
Td. urta] 96 07 


Na'd'oro (9 96 ‘| 


y a ', 
9 97fEgiziano.[102 */, {102 “i 
O-Londra] 195 40| 195 30jArgento .| 28 */; | 28% 


5 


Tral.cont| 18 50] 
78 30) 


218 80| 218 
18—-| 78 


Itverpool, $ luglio, ore 16,15 (argone 

Coloni, - Vendite probabili del giorno. . . Balle M 

Importazioni del giorno. . è 
FEEDENZA ferma 


ore 18,15 (urgenza apertura 


Marre, $ luglio, 


- Vendite probabili 
ENZA riservata per fino luglio 


NFORMAZIONI ESTERE 
China e Giappone. 

(8) Londra, 6, — Alla Camera dei Comuni 
il tosegTi al 68 
Ai Uto. dichiara che il Governo farà tu 
gli sforzi per ottenere un accordo fra la China 


ed il Giappone riguardo alla questione della Co- 
sea. Una comunicazione in proposito fu spedita ai ! 


| L'on. Crispi ha fatto rilevare alla Commisaio- | due Imneri dal FGreign Office. 


2.,, Vendita 


OA Rie feat Le 


FENDENZA calma 
Parto, 6 luglio ore 1618 
ormeni  |wPos 


Arvaxpice vet “ Poroto Romaxo n 7 
Pe, 


LORD TXTSOE: BULWER 


L'ULTIMO soi BARONI | 


LIBRO L 

Le avventure di messer Marmaduke N 

In iorno per poco il cuore puro ma 
dibile di Stbilla n t 

Egli | a e salvata; era più Dello 
dello stran Bre di lei in età, di 
an iei no; ma col mostrarsi 
vergogn farsi velere insìv lei, avev 
artato i lacrime 
mare dell'orsogli 

E lo straniero ch 

Nulla! 

Soltanto col suo contegno aveva blandito la 
per lei un es 


cosa aveva fatto? 


ferita; è ad un tratto egli divenn: 
ricordarsi sempre con grata me 
e forse quale a di più, 

Essi raggiunsero un osenro sebl 
sero davanti alla soglia di una esa grande, te- 
tra e rov Sibilla indicò come quella di 
suo padre 

La ragazza si fermò davanti all'ingresso: elo 
straniero guardò (coll'ammirazione priva di pas 


sere d 


IA I ET 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E. 


PER IL. 


{ stanza per non amarti. E poi come die 


| la stessa fredilezza 


| 
| 
| o 


sione che prolnee qualche bell’ oggetto d'arte 
sopra colui che ha gusto raffinato ma che non è 
più sascottibile di entusiasmi) quella faccia re- 
clinata, che arrossira sotto l'influsso del sno 
sguardo — Addio! - disse egli e la fanciulla lo 
guardò attentamente. Senza vanità egli avrebbe 
potuto supporre che quello sguardo. caprimesse 
cià che il labbro non osava dire, E non ci rive- 
dremo mai più ? Ma egli se neandò dopo averle 
fatto un salato formale benchè cortese ; e mentre 
risuliva sul suo destriero e cavaleava lentamente 
verso l'interno della città, mormorò fra sè, sor- 
rilendo con melanconia — Ecco! avrei potuto 
i vo ginocattolo; ma un cuore 

fragile e un falso amore 
fanciulla, ti amo abba- 

il poeta 


procara 
innocente 
può romperlo. No! No! 


nina cosa 


certi amori sono pericolos 

Ma ora dobbiamo ritornare a Marmaduk 

Lasciata Sibilla © ritornando sui prop 
verso la parte più affollata del Inogo e 
la gradita sorpresa di incontrare Nicola 

tato in trionfo da una legione di chi 
prendisti, dopo avere ottenato vittori 
competitori al tiro del bastor 

Quando il corieo raggiunse Marmduke, 
fece alto è r ai suoi Sì 
lo stesso sussiezo 
vevano caratterizzato fino dapprincipi 
Vi ringrazio ragazzi per la vostra cortesia. 
mio trionfo è vostro. Tutto cîù che voleva | 
mostrare che i giovinotti di Londra sanno | 

il 


EPTEBELICO 


nera il loro credito în un'epoca in cui conta 
poco il sapere adoperare una misara, se la stessa 
mano non può piegare un arco o far uso del fred- 
do acciaio. 

Ma meno penseremo alle gare, stando al nostro 
posto in bottega, tanto meglio sarà per le nostre 
borse, Spero quindi che non si parlerà più di ciò 
finchè io non abbia una bottega mia propria, e 
allora più vorrete razionare di queste cose e più 
sarete purchè tuttavia siate buoni 
avventori, e che paghiate a contanti, 

Intanto rendiamo grazie a questo bravo genti- 
Inamo, Marinadake Nevile, il quale, quantungne 

jo di un cavaliere banderese, che non mise 
mai in campo meno di cinquanta soldati, ha ae- 
conliscoso di prender parte ai passatempi di noi 
pacifici mercanti: e se voi potrete fargli una gen- 
tilezza a vostra volta, lo farete di certo. E così: 
un evviva alla vecchia Londra ed nn altro a Mar- 
maduche le. Eccolo qua, ragazzi miei! 

Terminato qîesto appropriato discorso, Nicola 
Alwin si levò il berretto e diede il segnale delle 

elamazioni; e quando queste furono debitamente 

tte, si închinò gravemente ai suoi compagni, 
che se ne andarono ridendo cordialmente e si nise 
a fianco di Nevile. I due si diressero verso un 
», Sotto una rozza. tenda 0 
o assorti nelle 
scuno di loro 

aveva da fare e da ricevora, 


se 


| OBLIEGHT — Romi 


CALENDARIO. i 
SABATO, 7 luglio 1894 — S, Claudio, | 
id2 a Tramonta 
alìeore 95 m.- Tramonta alle | 


Luva il sole 
Lova la lu 


ITINO METEORICO 
6 Luglio 159 


lievemoate Dassa oocidonte © Irlanda, | 
ja, Nordovest Irlanda 


Europa pressioi 
elevata Golfo Boinia alia Gori 
Zurigo 766: Ammbuego 700, 

Îialia S4 ore: barometro lievemente salito, aleuni tem 
‘petali le catena appenninica € vecsau 
Arint 

esp 

Stamane sereno ; venti de socialmente sottenirio- 


nill, Maro calmo Î 
mei deboli settentrionali 


onperatura ns 
Gmetri 1,50 al disopra cai P 
osserr. a ore 1 


0% id 
Quo id 
080 ia 


GUIDA DEL FORESTIERE. 


Smbato, — Musei e Gallrl ad ingresso i) 
ro: Vaticani - S igliosi - Corsini 
- Spada, tutti dalle 
Capo le Case, dall 
de, dalle 10 alle 


dovisi dalle 


alle 14 all 

Div. Militare, via del 

Stadio © munizioni di mosaico 

in Vaticai è Cupola di S. Pietro, dalle S 
alle 11, peri la Sagre 


ICARELLO 


sulla nuova linea Roma - Viterbo 
STAZIONE DI BRACCIANO 
I più eîleaci e salutari nelle malat 
tiche, nrtritiche, gottose, sifilitiche, ece. 
e specialmente nella scint 
e alle cure le più razionali 


Apertura dal 5 giugno al 30 ag 
Temperatura costante delle Acque 45 G. 0. 
siguori bagnanti dovranno portare la bianche- 

ria du letto e da bagno. Î 
Per la breve distanza dalla Stazione di Braccia- 
20 allo Stabilimento dei Bagni, servizio regolare 
È arrozze all'arrivo del primo treno di a edi 
iterboe del treno accelerato proveniente da Rua 


AVVISI ECONOMICI 
Ripetendo 10 volte o stesso avviso, sconto del 23 per mn | 


Pubblicazioni consecutive - Pagamento si 


Fi pezet] e CATEGORIA [zia mo 


LEGNAME DA ARDERE E COSTRUZIONE 


Vendesi taglio bosco © citiguiaza quercio 
di allo fab vicino via provinciale Terni Rivolgeni pro- 


VENDITA BIBLIOTECA PROF, spanna 


Libreria 


84 9 pom. 


GERCANEI L, 2000 inclini 


pn Boi (cs a 


Affittanze, compra, vendita stabili, ncq 
di Piet 


JD Ta rane pei 
Roma Via Cons 58, pe P se 


LIVORNO Att suo dei più een vii i 
voruo, Ardenza di mare, elegantemente in 
diliato, con vista sul mare e passeggio, ad ottime condizi 
ive schiarimenti dirigersi Agenzia Genera 


Piazza 8. Carlo ul Corso IS pe 


BAGNI ACQUASANT 


durati bromati -ferrugin 
Clima temperato saluberrimo. Sogy 
gonomico: Albergo Atabilimonto, pensioni complete. da. ft; 
Diligenza Ascoli Acquasanta, 17 chilom. L° 2, Dimandare 
arimenti alla Direzione, Ed 


presso Ascoli-Pigeno, To 
mo minerali solforosi jo- 

tà alpestro. pittoresca. 
jorno eminentemente e 


Via Laurina 16, Roma. 


SANGEMINI Sironi ciao Aaa 
comodo, conventente appartamento come 
plctento milo posizione ameno a migliore del 
se. Prezzo da convenirsi. Scri prigtari 

fiat fer. ce 


| Brueiaferri Fahio fa Vincenzo, Città della Pieve, 63, conte. 


glie Oitima cucina 


16 di S. Sebastiano, di 8. Agueso, ingresso Ti 
Deco - ili S, Callisto, ingresso Le al îramonto, 


Musso al zinno e Museo a Villa Giulia 
fuori Porta 4 sa Lire 1 
dalle ore 


las presso Pi 
centesimi 


alle $ allo fi © dalle 14 a 

i Arto Iudusiriale (Ars Crafts £ Indu- 

piazza di Spagna, Aperta dalle 10 alle 19 Ingres- 

bliocoche + Alessandein 

Angelica (S. Azustino) dalle 
16 - Casa 
(palazzo Chigi, 
cendemia del 

ademia di £. Luca 
mamzele dalle 10 alle È 


0 9 alle 13- 


STATO CIVILE 
Ni è morti denonsiati il glorno 4 Luglio 94 
Nati 82 compreso 1 nato morto 
Morti 25 dei quali 11 sosto i 7 anni 
morti 
Ginnnoccheri Felice di Leone, Rama, 40, celibe 
Baschi Caterina fu Franessco, Vitorch nubile 
Lucchini Vincenzo fu Baverio, Borg: e 
Magnabene Giuse 
Borelli Emilio fu 
Parisotii Ensichert 
Giancola Frances 
Cer 
Varini Frsilia fu Ma 
Anzelotti Giovanni fu Sa 
Gelli Alessandro fu 
Evangelisti Filomena di Lui, 
Suino Adele di Domenici 
MATRIMONI del 2 L 

wonaio, con L 
Papolo Antonio. eaneriere, con Far 
Di Risnzo Giacinto, eocchiero, con Benodettelli Teresa 
Malusardi Attilio, impi con Massucci 1 
Chollini Alfredo, osto, con Forrari Genevie 
Maccaroni Giovanni, pescivendolo, con Del Grando Auna 
Chiaravalle Paolo, fontanicre con SebiT M. Giuseppa. 


ini Margherita 
‘0 Anna 


to E Wert " 


i di Vienna 
quasi nuova, sicura contro l'in- 
‘4 cendio e l'infrazione, si cede ad 
al un prezzo convenientissimo 
d'occasione. Visibile presso la 
; i, Via della 


ANNO XXXII ANNO XXXII 


HARO, TONICO, PROTT 


Premiata specialità di G, Protto 
machi più delicati commiettaro de distinti iglomisi 
Via Convertite, 'inzza S. Pantaleo 
N6e? Pal. Russo. 
ii bicchierino contosimi 15 
Bottiglia da litro, L. ® — Cassa da 6 bott. L. 12 
Cassa da 12 bott. L: 24 — Imballaggio gratis. 
5 ditori. 
liquoristi e cattà. 


9] 1] 
Rio] 825/1301) 
810] 10,15) 2030) 
neon 
Milano > + 
Avnazaio 1. 70) 
i mm Sto) 


# Cuerroto TIL 
Il mercante è il gentiluomo. 


— No, mio caro fratellò di latte — disse Ne- 
vile, — o non arrivo ancora a comprendere Ja 
scelta clie avete fatta. Foste allevato ed educato 
con tanto studio sui libri: imparaste non solo a 
leggere e scrivere (il che, Dio m' ainti, io riten- 
go già abbastanza fatica), ma a capire il lati 
no, la logica e la teologia con Sant'Aristotile (non 
è eosì che lo chiamano?) per giunta, e tutto per- 
chè avevate nno zio, che si era fatto un nome 
nolla Santa Chiesa. 

Ora io, per parte mia, non direi che avre 
il frate: ma mi pare che entrare negli ordini re- 
ligiosi colla speranz® di avanzamento sia una 
carriera più nobile per un ragazzo di spirito ed 
ambizioso che starsene davanti alla porta di una 
bottega e gridare: “ Comprate! Comprate! Che 
cosa vi serve? e passare la gioventù col ber- 
retto dell'apprendista în testa e tirare avanti il 
resto della vita a misurare panno, a martellare 
metalli 0 a pesare droghe. 

— Adagio, adagio. messer Marmaduke — ri- 
spose Alwwn — ui capirete meglio quando mi 
sarò spiegato. 

Mio zio, il setto-priore, mori. alenni dicono per 
la soverchia ansterità di vita. altri per la troppa 
birra bevnta, ma questo poco importa; egli era 
un nome istraito ed intellicente. 

“ Nipote Nicola , — mi disse sul letto di morte; 


- Firenze - 


— “ pensateci due volte prima di legarvi al chio. 
stro; si salta male nl giorno d'oggi în un sacco 
di panno, 

“Se un uomo si sente per devozione inclinato 
a pigliar l'abito, non vi © nulla da dire in pro 
posito; ma se egli abbraccia la Chiesa come una 
carriera e desidera di camminare avanti, i tempi 
presenti gli offrono una via migliore per distin- 

< { nobili cominciano a prendere Jo migliori 

se per loro; e un frate istruito se non è chel 

figlio di un proprietario di campagna non può 

sperare, senza una grazia speciale, di divenire 
e 0 vescovo. 

“ Il Re, chinnqne egli sia, deveavere la borsa, 

i smnnta in causa delle gnetre da restargli 
poca terra od oro da regalare ai suoi favoriti, e 

omini del suo seguito volgono quinti 
l'occhio alle temporalità della Chiesa, c la Chiesa 
Re desiderano di rinforzatsi mercè l' ainto 
della nobiltà 
È questo non è tutto, vi sono altre cose da 
considerare 
La Casa di Lancaster ha perduto terreno a 
fnvia di perseguitare e di braciare la gente. 

“ (ili nomini non osano apertamente resistere, 
ma fanno tesoro dei ricordi di un nonno fritto 
o di un cugino arrostito; ricordi.che hanno fatto 
molto danno agli Enrichi e che senoteranno la 
Vasi stesse della Santa Chiesa un giorno o l'altro, 


Continua. 


Milano - Parigi. Rue de Richelieu 


Società Eraniana Stronz Frrnatm Men:DIOVA 


17. Desade. — Dall'i1 a} 20 Giugno 1894 


Prodotti approssimativi del traffico dell'anno 1894 


4 parallelo soi prodotii essriati nell'anno prec 


te, dapurati dalla imposta governative. 


RETE PRINCIPALE 


VELOCITÀ 


VELOCITÀ | Diverai 


Sarre 
ola aa TOTALE Taot ton sun 
{onerettast[abrome 


PRODOTTI DELLA DECADE 
 1,077,362 
1,195,844 49| 


1994 | 36.554 00) 415,169 
a803| 9 53,765 42 22 6 


14,240 10} 2,501,952 1814281 
16,965 40] 2,497,630 48|4281 


58 + (9966 11 — 57961 


2,725 80|+ 4321 65) — 


=} = opOTTI DAL 
29 05/20,586,813 80| 185,296 28/42,634,185 28/4261 


GENNAIO 


| 198,299 19/48,215,227 


— 531.00 


Tivoli-Avezzano 1‘ 
Civitavecchia . 
Frascati 
Nettuno-Anzio 
Marino-Albano; ‘ ‘ 
Velletri-Lerraciua 
Viberbo-Roneigi. 


14110,40| 12,10] 16-40 
IL 10] 1049] 1710 


Bagni i i 
Roma a. | 6,89/8/ 
* Dire 


ndiglio son di fiero; 
tra chi non mente, 
da bore 


azione dell'Anagramma di ic 
BORSA-SÒ 


SÌ è piloni pio Nana 
Co.tesimi Quindici della bi 


eci ANTOLOGIA» 


RASSEGNA SETTIMANALE 
Ogni Nimero di pagine 48 ini Quindio: KP 
Abbonamento semestrole Lire Quattro 
con diro al Vol, d'esal volhre : Verde FRA i 
Dovenico Mietta, 
ola Antologia pubbliche 
poosi, articoli di belle arti, 
ui. migli 
È] Piemonte di 6. l'arpittA 
i A. G. Bagni 8,77 
>4 La Tila scmuciuta di (e 
eil penso degli animati di C. Lompnoso - 
6. La Stime goie di A. Tata - 7. L' Addolorata, 
riemanzo di G. Da Rossi È 
__ Chi vuol abbonarsi, 


îa Piccola antologia spe 
‘agiia di Lire Quattro al 
V'Pditore Edoardo Pariuo, Via dol Lavatoro, 8 
Ioma. Per arero il promio azgiungoro Cont: 50, 


OTTI 
1,451 19) 25,115 81 
1,990 32| 24,550 70] 


57811 21] 
57,117 95 


DELLA DECADE 
88,999 85) 
83.049 181 


1,650 40j 170,028 40|1,256 68] 
1,710 35| 167,815 80] 1.21093| 


80|-- 565 uil + 


950 68] + 59 95| + 3212 60,3- 45.75] 


PRODOTTI DAL i. GENNAIO 


916,180 16] 20,640 7: 
886,603 15| 20,120 5; 


318942 67) 1541270 60) 
307,985 70|_1586/839 90| 


TI 0114 


Prodotto 
per Ohilom. 


lla decade! 


17,245 98) 2,314,280 20) 1,256 
17,060 94| 2,758,060 28 sin 
se 


520 ST 11,006 sE 14,930 70| + 185 04|4- 56,219 974 91 


RETI RIUNITE 
Eaereisio | Xserelkio 


484 25) 487 11 


riassuntivo| 8245 94 8478 05227 11] 


DALLE MOLLE.C. 


COSTRUTTORI ELETTROTECNICI 
FORNITORI DELLO STATO E DELLE FERROVIE 


ROMA - Via Due Macelli 10-ii - ROMA 


Parafalmini d'ogni sistema 


per edifizi civili, per camini indust 
numenti Nazionali, per fabbricati militari, ec. 


rilesca di tuite le qualità e grandezze per uso Appartamenti, Alber- 
ghi, Uffici, per Ferrovie, Fattorie, ecc. 
Telefoni, microfoni, apdarati d'induzione e per la terapia 


medica, 


Per L,, ‘7 si dà il materiale di suonerie elettriche per una 
comunicazione fra stauza da letto e persona di servizio, così 
composto: 1 suoneria elegantissima, timpano centim. 6 di 
metro, un bottone in legno, una 
filo, un metro fettuccia isolante, 10 isolatori osso. 
Per L, 10,50 si dà il seguente material 
neria di 7 centi! di diametro, due bottoni legno, 40 metri filo, 


Pile elettriche a secco. 
La Ditta assume a forfait qualunque impianto 


, per la difosa di Mo- 


Suonerie elettriche 


la a secco grande, 20 metri 


Una suo- 


20 isolatori osso, due metri fettuccia isolante, due pile a secco | 


formato medi 


Por 1, 15,50 si da il seguonto materiale; 1 suoneria 


di centim. 8, 


CORSO 522 P, P, Cotguoon 


per signore solo 0 coniugi, Pigione dallo 
meusili. Esposizione 


NETTUNO tacciato n a di ira 


$, MARGHERITA LIGURE Sscutti 


ziandino, frutti, bagni mart 
Dai 


STAGIONE. ESTIVA Arte 


Te 
ona. Accomodamenti per £ 


Io Pistoiese. La 
oehat offre ogni 


la; prezri Tiro 3, 
ia 


SANT BENEDETTO DEL TRONTO micio; 


nomato Albergo della Ferrovia, di recente restanrato 6 
messo a nuovo. Camere separato, Appartamenti. per fami» 
n servizio di restanrant a tatte le o 
vue nell'Aibergo, Pranzi a domicilio. Fa 
ali per la stagione balneare, Po eccellente, in 
vicinanza della stazione, degli stabilimenti balneari, dei 
giadini pubblici. Servizio inappuntabi 


MONTAGNA PISTOIESE fini Sca 


fieri mobiliati. Posizione pregevoissima, calore massimo 
me neîri 709 sul iuare. Per le vetture da Pra 

uigilano 0 ri olgersi a Tebaido Baline: 
sini, quartîeri al proprietario Antonio Filippini in 
MELE propristrio Antonio Filipini È 


VIA NAZIONALE iicage ta de E n 


QUARTO E QUINTO © 


attenti di 6 camere © cucina; rimess 
scale di marmo. Prezzo disereto. 


PIAZZA S, CLAUDIO si seco Sirino 


& tre camere al mezzanino. Le chiavi dal portiere Piazza 
S. Silvestro N. Sì. 358 


APPARTAMENTO Siano; pae 


20 in Via dell'Archetto. Num. € 
(presso SS. Apostoli). Le chiavi dal portiere. #86 


MAGNIFICO, APPARTAMENTO, mese cca 


altri and, duo impressi, convententisimo por Uso satiò 
gi Abazione nat ps da famigli conviventi piene. 
VIA DELLA SCROFA 3" tamen acini 
te a dodici camere la dî marmo ecc. 
LOCALI TERRENI 1,150 dotta © uteio vi 
vigersi Via Propaganda St, pe dee ne 0 1 MESS 
TERZO, PIANO. tiene Nt Cana Si 
gas è portiere, Due ingressi. Pigione da convenin. Rivole 
feraì al portiro por indicazione © trattative, 988 


ANZIO Bot spariamenti mobiltati uno del quali Goa 
grande forrazza annessa al salotto 0. esposizio» 
ne elevata e splendida, giardino annesso, Prezzi ribassati. 
Per trattative Roma, Horgo Nuovi 


CIVITAVECCHIA E SANTA MARINELLA 


Pio Romani iene tima iratoria alla Grotta Aurelia a 
scursale di Santa Marinella. Ottimi 
6 vino di Velli è camera per la stagione dei bagni. 


VILLEGGIATURA PER IMPIEGATI cisti. 


Appartamentini. © camere mobilio, volendo pensione ra 
o la saleberzima. ell 
campagna ce. Dirigarsi E. Mosca, 
za 8. Carlo Corso, Eri di 


Lea: D'AFFITTARSI 
PAFFITTARSI fonti el 


Portiere al N, 28, 


APPARTAMENTO CI CON, GIARDIN GIARDIN Ta 


VASTI LE TERRENI pisirore 
ki Aes Pa lo a questo od alt 0, Fran ni 


VILLA movi i a n pozione ale 
URTTTT.|][|i 
roviaria, circondata da sitpondo parco © giardino rt tate 


tativé rivolgersi al sig. Silvio Minozzi, î 
Sep slpalene Cortona per Cammn- 


VIA UMILTÀ 3° TIE 


vani 8, cucina. Secondo i, di ont sei in linea 
sulla Via. Piano quarto, 7 vani, cucina. Scale graudi mar: 
mo, scala sorvisio par ogul quarliore, Gessi com acqua, 


AMATORI MOBILI ANTICO pace 


70 progievolissimo vero Maggiolini, vondesi in 
X. 72 interno 6 scala sinsetra. 


LA SIGNORA GIURIATI stia = 
sto Laboratorio dl Bianaheria di Piazza Lucina N. 10, 41 


è trasferito in Via del Corso N. 92 p. p. presso S. Carlo. 
Sempre esattezza e modicità di 


SOFFERENZE AI PIEDI Griglie 


rate è guarito con sistema speciale, dal rinomato Pedicure 
Fattorini Enrico. Riceve tuti | giorni dalle 10 alle 18, os 
Sia dalle 2 alle 6 pom. Piazza 8° Fustacchio, 88, p. 1 


5000 LIRE SI REGALANO tx 


migliore dell'avqua di Roma, per ridonare ai 
ché in pochi giorni i primitivi colorì biondo. ensta; 
neto morato, senza. macchiaro la pelle nè la biane 
Dodici certificati dei primari professori della” capitato. die 
chiarano che è l'unica nequa ricolorante che si possa, usa 
ro sonza nuocere alla saluto. Bostigiia di 30) grammi ‘con 
istruzione lire due, sl spotiscono da tna a tee* bottiglie in 
urla Italia cou l'anmonio di una lira. L'unico deposito in 
n n fazzareno Poleggi, via della 
Maddalona N. 50 presso il Panthvon. Roma. Acqua nila Rosa 
por tingore barba © expelliistavtancamonie scatola de hole 
istruzione lire due. Si spediscono in Italia da une 
sontole con l'aumento di oltanta cente 350 


limento del POPOLO ROMANO 
della Ditta Roos & Junge, Ofenbach stM.— Carta 


ta ©. Magmari — Lachiostri Rerger-Viti, Lipsiaa 


, duo'pile grandi a secco, due bottoni porcellana, 
3 uno di legno ed ura perella con relativo cordone in seta. me | 


tri 21, 30 isolatori osso, metri 60 filo rame doppiamente 
coperto, ire metri fettuccia, 


Per il Regno devonsi aggiungere 


le spese di pacco postale. 


25 parate] I° CATEGGRIA [agio 
SIENORINA GERMANICA: sioni ai fuga acc 


gio, fa traduzioni o va dalle signore 
. Pregdi mit. Ottime referenze. Via della Mer: 


cedo 21 pid 
GR il professore patentato 


LEZIONI DI TEDEECO, È ioiotonini 
BICICLEDTA EIAII 
TEDESCA nie reni 


ttcho a domo niet. Siate: 
Dt e meta Die 
icho por lettera Tor Milli 13, 


I COMMERCIANTI 


ti che trovandosi disestati vo- 
Jessoro sistemare radicalmente i propri affari mediante con- 
cordato amichevole, si rivolgano al ragioniere patentato A. 
P. 4 fermo posta, Roma. Sollecitudine, lunga pratica, se- 
grciogta roferange. primario. Iorganizaazione, inpianto, 


revisione di qualunque contabilità. 
‘germanica, seria, buone 


DISTINTA SIGNORINA fmsenciruziioi pio 


resso ricca famiglia, come cameriera, aja, viaggiatrice. 
eriero fermo in posta Somurr, Ri 
nate sd cicala Ta Londi 
impariace lezioni detta pre? 
SIGNORA INGLES ni 
pria lingua con motodo prato © treve ‘Tiene pure ‘con 
Spa dirti ner gione 0 dat 
nello sti. Miti pretese. Beriore i, 40 fono poste 


INGLESE 110% armi 


cipate dirigersi Evans Francini, 
stra interno 14 


IMPIEGATO MINISTERIALI 


tenuta regiatti. contabili, ol altro qualsiasi genero di sor 
turazione. Garantisce operato versando Lire DI 
tanti presso presso Istituto di Chedito, Briosa N. 19, sto 


CERCASI GIOVANE, TIPOGRAFO cinta 


Serivere indicando referenze Canalini. Cassetta postale 163, 
Roma, 


ABILISSIMA SARTA scr pronao È ; 


tinte famiglie. Via Porta o 5 p. 8 Fidaici 


SIGNORINA TEDESCA tasti i 


do Tranne er oe, ia 
linno si offre come dama di compagnia preaso fi 

signora sola, eventualmente anche senza stipondi 

r6 alle iniziali Z 6010 presso Haasenstrin o Vogler, 


rinpertura del corso è 
> Lire 5 mensili anti: 
\a Firenze 43 scala sini- 


ocenporehi 
sazione. crediti, 


DENTI RITA 
FR En 
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